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I lavori per la ciclabile del Villaggio a partire dal 15 gennaio.
Il ritorno nel 2018 del Fregene Summer Festival. L’ulteriore
spettro per l’erosione del Porto commerciale di Fiumicino.
Le prime ipotesi sull’Isola pedonale, il punto della situazio-

ne sulla Pineta e su tutti gli altri principali temi di attualità. Le proteste delle associazioni per
il cimitero, quella degli studenti per la scuola Baffi, dei cittadini per viale Maria e via della Sta-
zione. La lotta del Comitato dei Pendolari per migliorare i servizi, la nascita di nuove associa-
zioni, il restauro di Villa Perugini, la storia di Villa dei Pini, progetti, ipotesi, punti di vista, l’e-
lenco è troppo lungo per trovare qui una sintesi. 
E da questo mese ancora maggiore attenzione alle buone notizie con la nuova rubrica “Storie”,
come per gli “Extra” cerchiamo di raccontare sempre più in profondità tutto quello che succe-
de nelle nostre località. Qui Fregene continua a fare al meglio il proprio lavoro al servizio dei let-
tori in costante crescita e che ora ci seguono a migliaia anche nelle edizioni online. E allora qua-
le migliore occasione dell’arrivo del Natale e del nuovo anno per ringraziare tutti quelli che in
questi ormai quasi 30 anni ci hanno accordato la loro fiducia? Grazie e auguri infiniti a tutti. 
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A
nche l’ultimo nodo è stato
sciolto. Il Ministero dell’Am-
biente, ricevuta la relazione

del funzionario dell’Assessorato
comunale ai Lavori Pubblici con
parere favorevole della Polizia Lo-
cale, si appresta a dare il via libera
alla ciclabile del Villaggio dei Pe-
scatori. I dubbi ministeriali nasce-
vano dal fatto che il percorso dise-
gnato dall’Ufficio Tecnico comuna-
le utilizza la linea tagliafuoco, una
scelta prevista in luoghi di alto pre-
gio naturalistico con caratteristiche
simili a quelle del Villaggio, con una
sua ratio ulteriore: la questione del-
la sicurezza stradale del borgo.
Così ora si potrà procedere all’a-
pertura del cantiere per il quale è
stata fissata anche la data: “Il 15
gennaio 2018 - conferma l’assesso-
re ai Lavori Pubblici Angelo Ca-
roccia - salvo imprevisti si partirà.
Ci vorranno 180 giorni per com-

pletare l’opera ma certamente si fi-
nirà prima e comunque non ci sa-
ranno problemi per la viabilità, vi-
sto che la ciclabile è interna rispet-
to alla strada. Questo percorso ha
una importanza strategica: non so-
lo completa la litoranea di Fregene,
ma permetterà anche il collega-
mento con il lungomare Sud di
Maccarese e di Passoscuro”. 
Da largo Flaiano fino alla foce del-
l’Arrone, 900 metri di pista che, en-
trando al Villaggio, scorrerà sul la-
to destro, quello del parcheggio:
una fascia di cinque metri occupa-
ta per tre dalla ciclabile mentre i
due metri rimanenti serviranno per
l’aiuola. Il format sarà diverso da
quello utilizzato per la ciclabile del
lungomare, i vincoli ambientali
presenti in zona di Riserva impedi-
scono l’uso degli stessi materiali,
quindi il fondo della pista sarà in
materiale ecocompatibile, un con-
glomerato misto utilizzato per aree
di pregio. L’illuminazione resterà
quella esistente, probabilmente si
metteranno lampade a led. Sul la-
to opposto, il sinistro entrando,
verrà costruito il marciapiede pe-

donale che seguirà il perimetro an-
tistante le case. 
“La gara è già stata fatta con tanto
di aggiudicazione della ditta vinci-
trice - spiega Caroccia - la spesa per
l’intera opera è di 700mila euro, di
cui 400mila erogati dalla Regione
Lazio e 300mila usciti dalle casse di
via Portuense. Come ripetuto nel
passato, il progetto è importante
non solo per la ciclabile, che co-
munque permetterà il collegamen-
to con il restante percorso di quasi
3,5 chilometri di Fregene. È previ-
sta, infatti, anche la realizzazione
del marciapiede sul lato abitazioni,
mentre i parcheggi resteranno do-
ve si trovano adesso. La ciclabile sa-
rà separata dalla strada attraverso
un’aiuola con siepe, mentre sul la-
to interno ci sarà la rete, sia nel trat-
to in comune con il parcheggio che
in quello dell’Oasi del Wwf”. 
Un’opera destinata a portare bene-
fici non solo alla mobilità ma anche
alla sicurezza dell’intero Villaggio
dei Pescatori, se si considera che nel
periodo estivo la folla è costretta a
camminare in mezzo alla strada tra
le auto per raggiungere il mare.
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Ciclabile
Pista del Villaggio dei Pescatori, 
lavori dal 15 gennaio, in arrivo il via
libera da Ministero dell’Ambiente,
900 metri di percorso 
e marciapiede sul lato opposto 

di Andrea Corona 

Al via l’ultimo
chilometro 



Preoccupa la ripresa del progetto 
anche se ridotto alla Darsena pescherecci, 
la scommessa di utilizzare l’opera per mettere
in sicurezza tutto il litorale nord 

di Andrea Corona 

Èstato presentato il 30 novembre scorso in una seduta aperta
del Consiglio Comunale il nuovo adeguamento tecnico fun-

zionale del progetto del Porto commerciale. Un’opera attesa da
decenni a Fiumicino, ma che in un momento come questo preoc-
cupa ancor di più tutto il litorale nord comunale per gli effetti
erosivi che potrebbero insorgere con la realizzazione soprattut-
to degli antemurali a protezione dai flutti. Ma vediamo innanzi-
tutto di capire quale è l’attuale progetto: Il nuovo Porto com-
merciale si estenderà a nord della foce del Tevere, a partire dal
Porto Canale (davanti al ristorante ex Bastianelli al Molo) in di-
rezione nord. La sua realizzazione verrà eseguita in tre fasi, nel-
la prima verrà realizzata la Darsena pescherecci e la banchina de-
stinata alla cantieristica navale. In questa prima fase non ver-
ranno costruiti gli antemurali, ma solo un più breve prolunga-
mento del molo per il riparo della flotta peschereccia (come si
vede nella figura). 
Per le altre opere tutto è rinviato alle fasi successive, la seconda
e la terza, anche se il problema dei fondi non sembra superato,
anche per la stessa prima fase: “Dal punto di vista della sosteni-
bilità finanziaria il progetto del Porto commerciale di Fiumicino
dovrebbe poter contare su un importante cofinanziamento da
parte della Banca Europea per gli Investimenti - ha detto il pre-
sidente di Autorità portuale Di Majo - si auspica che il Mit pos-
sa fornire il necessario contributo per assicurare il rimborso del-
le rate di tale finanziamento. Al fine di poter assicurare l’intera
sostenibilità finanziaria del progetto, questa Autorità sta cer-
cando di promuovere anche investimenti da parte dei privati e
in particolare di operatori del settore marittimo. Allo stato non
sono tuttavia ancora pervenute formali dichiarazioni di intenti
da parte di operatori privati”.
Di Majo ha chiarito anche che al momento la futura funzione
crocieristica per Fiumicino è da valutare: “Per quanto concerne
le banchine destinate alle navi da crociera si segnala che la de-

cisione di dotare il futuro Porto commerciale di Fiumicino, an-
che di una modesta funzione crocieristica, è stata a suo tempo
assunta con variante al Prp. È comunque in atto un approfondi-
mento da parte di questa Autorità al fine di poter non solo assi-
curare la predetta complementarietà nel settore crocieristico ma
anche di valutare il valore aggiunto che lo scalo di Fiumicino po-
trà offrire all’intero network portuale laziale”.
Per il momento quindi in programma c’è solo la prima fase, quel-
la della Darsena pescherecci e della delocalizzazione della can-
tieristica. Il sindaco Esterino Montino è intervenuto in aula pro-
prio sul rischio erosione: “Vigileremo affinché questo sviluppo
sia sostenibile dal punto di vista ambientale. È importantissimo
prevedere una serie di misure di compensazione e di mitigazio-
ne dell’erosione del nostro litorale, studiando sistemi che ga-
rantiscano il trasporto sedimentario e sabbioso sulla nostra co-
sta, da Fiumicino a Fregene. Questo è un punto irrinunciabile
di difesa del nostro territorio e delle sue peculiarità. Nessuno
vuole un Porto avulso dal contesto urbano, ambientale e sociale
di Fiumicino, ma un luogo che sia un’opportunità per far cre-
scere e rendere migliore il nostro comune”. 
In linea teorica il progetto ha superato la Valutazione di impat-
to ambientale, ma sono in pochi a credere che non ci saranno ri-
cadute sulla costa nord del Comune. La grande scommessa, al-
lora, è proprio quella di trasformare l’opera Porto commerciale
in una grande occasione: quella di mettere in sicurezza attraver-
so fondi garantiti tutto il litorale nord comunale.

la spiaggia è un bene prezioso per
tutti, trovo assurdo che in questi an-
ni non sia stata elaborata neppure
un’ipotesi per la salvaguardia della
costa da parte della Regione”.
Anche la Pro Loco è scesa in campo
per coordinare il movimento: “Il Co-
mitato è aperto alla collaborazione di
tutti. Tra le altre cose vorremmo fare
- dichiara il suo presidente Giovanni
Bandiera - anche un convegno invi-
tando i massimi specialisti del setto-
re, enti e amministrazioni, ma biso-

gna fare presto perché il mare avan-
za sempre più in fretta”. 
“Può non essere la problematica
dell'erosione costiera il tema cen-
trale di un Comune litoraneo noto
per le sue spiagge? - si chiede Ales-
sandro Bensi, presidente dell’asso-
ciazione del Villaggio dei Pescatori
- Questo grave problema non ri-
guarda solo gli addetti ai lavori. E
senza alcuna mobilitazione locale e
nessun intervento repentino degli
organi competenti il disastro si ab-

batterà come una mannaia su tutti.
La lodevole azione di costituire un
Comitato per la salvaguardia della
spiaggia di Fregene ha il nostro ap-
prezzamento e il nostro appoggio. Il
territorio deve dare un segnale for-
te di compattezza riguardo a questa
emergenza, noi ci stiamo”. 
Anche la troupe di Striscia La Noti-
zia è tornata a Fregene, Jimmy Ghio-
ne ha ripreso con le telecamere la si-
tuazione, per ricordare agli ammini-
stratori tutte le promesse disattese. 

È
bastata una notte autunnale
con forti raffiche di vento per
far risvegliare Fregene in emer-

genza totale. Il mare ha ricominciato
ad avanzare e ha preso d’assedio tut-
ti gli stabilimenti più a sud del cen-
tro balneare. Onde alte un paio di
metri si sono riversate su tutto quel-
lo che hanno trovato davanti ripor-
tando la linea di costa esattamente
dove era rimasta prima del ripasci-
mento della spiaggia avvenuto nel
maggio scorso. Anzi, in alcuni casi
forse ancora più avanti. Una avanza-
ta inesorabile che stavolta ha dato il
colpo di grazia alla duna dell’Oasi
Wwf di Macchiagrande. Dove prima

c’erano alti cumuli di sabbia ricoper-
ti dalla vegetazione ora il mare ha fat-
to tabula rasa. Un bel problema an-
che per l’ecosistema dell’Oasi: “Un
danno gravissimo - dichiara Riccar-
do Di Giuseppe responsabile delle
Oasi del Wwf del Litorale Romano -
ora tra il mare e lo stagno non c’è più
una barriera, così l’acqua salata inon-
derà l’intera area con danni incalco-
labili per la flora e la fauna dell’inte-
ra zona”. 
Ma è tutta la spiaggia ad avere cam-
biato fisionomia, l’arenile ordinato
con le file di ombrelloni e di lettini
visto quest’estate dopo il riporto del-
la sabbia è un lontano ricordo. Dopo
la mareggiata assomiglia più a un
percorso di guerra con trincee e sbar-
ramenti. Nel silenzio delle istituzioni
ognuno dei gestori si arrangia come
può: chi con cumuli di sabbia, chi
con file di sacchetti, altri con paliz-
zate di legno, altri ancora con blocchi
di cemento. Tutto inutile perché, lo
sanno bene i gestori, il mare non si
ferma. “Alla prossima mareggiata si
porterà via tutto - dice Luca Pacitto
del Point Break - sono così demora-
lizzato che dopo la burrasca non vo-
levo nemmeno andare a vedere cosa

era successo”. Il ristorante del circo-
lo velico è ormai circondato dal ma-
re, l’acqua arriva e si ritira con vio-
lenza sotto le travi di legno, davvero
sembra che possa sparire tutto da un
momento all’altro. 
A pochi metri a la Perla cercano di di-
fendere il muro esterno della piscina
con dei blocchi di calcestruzzo mes-
si uno sopra l’altro: “Ciascuno pesa
20 quintali ma il mare li ha già tutti
inclinati”, dice sconsolato Franco
Maone. Il Tirreno ha fatto delle trin-
cee di sabbia davanti alle cabine “Ma
le onde hanno sfondato in più pun-
ti, anche davanti al ristorante”, dico-
no i Villani al Tirreno. Al Capri cen-
tinaia di sacchetti di sabbia si sono
dissolti come neve al sole, alla Rivet-
ta le onde si infrangono contro le ca-
bine e alla Nave sulla rotonda del ri-
storante. Un quadro desolante con-
tro il quale Fregene si gioca l’ultima
carta: la formazione del Comitato
“Salviamo la spiaggia di Fregene”,
costruito intorno alle principali asso-
ciazioni, balneari, ma anche da resi-
denti, villeggianti e ambientalisti.
“La mobilitazione deve essere gene-
rale - spiega Marco Lepre rappresen-
tante del Comitato per i villeggianti -
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Erosione
Le prime mareggiate cancellano la
spiaggia e la duna. La mobilitazione
del Comitato “Salviamo la spiaggia 
di Fregene”. Anche Striscia La notizia
sollecita la Regione 

di Fabrizio Monaco 

L’incubo è tornato
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Porto commerciale, nuovo fronte

PRIMA FASE



“A
desso c’è solo da iniziare i
lavori! Ci sono tutti i pre-
supposti necessari per far-

lo”. Il sindaco Esterino Montino è
tornato a sollecitare Roma per l’i-
nizio del cantiere del Ponte della
Scafa e quindi a chiedere una so-
luzione per il traffico che sono co-
stretti a sopportare i residenti sia
del Comune tirrenico che del X
Municipio. “Visto anche l’esito del-
le elezioni municipali e la presenza
sia in Campidoglio che in piazza
della Stazione Vecchia dei 5 Stelle
- dice - c’è la stabilità istituzionale
necessaria per partire. Carte pron-
te, a parte, ovviamente”. “Mi augu-
ro dunque - prosegue Montino -
che il Campidoglio faccia quello
che deve. Anche perché i collega-
menti tra Ostia e Fiumicino non so-
no un problema solo per noi, ma
anche per migliaia di romani che
vivono nei quartieri del X Munici-
pio e che ogni giorno si devono re-
care per motivi di lavoro in aero-

porto”. Il problema del traffico si è
presentato più volte nei giorni
scorsi, con code oltre la norma. An-
che se è per Natale, con lo shopping
nei centri commerciali, che si pre-
vede il caos. E in via Portuense lo
sanno bene. 
“Abbiamo chiesto al Comune di
Roma informazioni sui tempi - ri-
prende il primo cittadino di Fiumi-
cino - Da quel che siamo riusciti a
sapere: entro le feste verrà firmato
il contratto dei lavori così l’impre-
sa potrà predisporre il cantiere e fi-
nalmente iniziare l’opera”. L’Am-
ministrazione Comunale di Fiumi-
cino preferisce però mantenersi
cauta sui tempi e continuare il
pressing sul Campidoglio almeno
fino a che non si vedranno tracce
del cantiere per il raddoppio del
Ponte. “Poche settimane fa - inter-
viene sull’argomento l’assessore ai
Lavori Pubblici Angelo Caroccia -
ho incontrato i tecnici della Capita-
le e spiegato le enormi ripercussio-
ni che le problematiche stradali del
X Municipio determinano sul no-
stro territorio. Mi auguro che il Co-
mune di Roma si dia da fare adesso
per far partire quest’opera impor-

tantissima per tutto il litorale”.
Il traffico su via della Scafa negli ul-
timi mesi è più volte impazzito. Ba-
sta un tamponamento o una gior-
nata particolare (come è successo
per il Black Friday) che si formano
code chilometriche e i disagi per i
pendolari nemmeno si contano.
“Purtroppo - dice Gaetano Di Sta-
so dell’associazione Salviamo Ostia
Antica - la situazione del traffico,
sia verso Fiumicino che in genera-
le nell’entroterra del X Municipio,
è sempre più pesante. Non oso im-
maginare cosa sarà sotto le feste na-
talizie pure quest’anno”. 
La situazione del traffico conge-
stionato viene denunciata anche da
tutti i cittadini del Comune di Fiu-
micino. A pagare il prezzo più alto
per le code sono i residenti di Iso-
la Sacra e del centro della città ma
anche quelli di Focene, Maccarese
e Fregene. “Ormai - afferma Romi-
na Giustolisi, commessa - abbiamo
le fasce orarie per gli spostamenti
intelligenti. Poi ci sono gli orari a
rischio: verso Ostia dalle 17 alle 18
è traffico certo. Dopo le 18.00 bol-
lino rosso. Nella direzione opposta
è più problematica la mattina”.  
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Opere
Montino in pressing sulla Raggi: 
“Ci hanno detto che prima 
delle feste verrà firmato il contratto
con l’impresa per l’apertura 
del cantiere dei lavori” 

di Mara Azzarelli

Ponte della
Scafa, si fa? 



F
orse potrebbe davvero cadere
questo tabù storico. Come ab-
biamo anticipato nel prece-

dente numero, nel programma per
il 2018 delle opere approvato in
Giunta Comunale sono previsti
400mila euro per la realizzazione di
un’isola pedonale a Fregene. Una
novità per il centro balneare dove
mai è stato creato uno spazio del
genere. “Per questo abbiamo previ-
sto l’intervento - spiega Angelo Ca-
roccia, assessore comunale ai La-
vori Pubblici - è anomalo che Fre-
gene non abbia uno spazio estivo
dove almeno la sera si possa pas-
seggiare senza le auto e magari al-
lestire qualche forma di intratteni-
mento. Abbiamo già verificato con
le associazioni la necessità di uno
spazio, ora dobbiamo trovare le so-
luzione condivise ma stiamo già la-
vorando su una serie di ipotesi”.
Nel passato le chiusure hanno ri-
guardato soprattutto alcuni tratti di
viale Castellammare, la piazzetta di

viale Nettuno e poco altro in rela-
zione alla Notte Bianca o ad altre
iniziative delle associazioni. E l’i-
potesi di chiusure temporanee re-
sta, in particolare nel periodo esti-
vo quando, a seconda degli eventi
previsti, si potrebbe ipotizzare una
rotazione delle aree in cui svolgere
gli spettacoli. 
“La nostra associazione da anni so-
stiene questa soluzione - dichiara
Franco Del Monaco, presidente
della Confcommercio Fiumicino -
l’idea di spazi estivi pedonali itine-
ranti è condivisa. Anche la piazzet-
ta di viale Nettuno rientra tra le op-
zioni, anzi proprio per le sue carat-
teristiche è in qualche modo un’i-
sola pedonale naturale, visto che
d’estate è affollatissima di persone
tanto che le auto fanno fatica a cir-
colare. È chiaro che mentre per gli
altri viali basta chiudere il traffico
con delle transenne, per viale Net-
tuno serve un nuovo progetto di
viabilità, va sciolto il nodo davanti
all’Ufficio Postale con parcheggi
meglio organizzati e sensi di circo-

lazione combinati. Con pochi ac-
corgimenti la piazzetta potrebbe
diventare un gioiello, siamo pronti
a dare il nostro contributo per ar-
rivare a una soluzione condivisa
dell’iniziativa”. 
Anche l’Amministrazione Comu-
nale sta lavorando sull’ipotesi piaz-
zetta viale Nettuno: “Abbiamo fatto
un sopralluogo nei giorni scorsi
con i nostri tecnici - aggiunge Ca-
roccia - l’idea di realizzare qui un’i-
sola pedonale prende sempre più
corpo. Non si tratta solo di rivede-
re la viabilità e i parcheggi ma di fa-
re un progetto complessivo di ri-
qualificazione con arredo urbano,
panchine, una fontana centrale,
delle aiuole, illuminazione pubbli-
ca. Ho dato disposizione all’Ufficio
Tecnico di preparare qualche solu-
zione da condividere poi con asso-
ciazioni e cittadini. L’idea è quella
di trovare anche soluzioni di arre-
do che possano far fare un notevo-
le salto di qualità a tutta quell’area
favorendo la sua promozione, d’e-
state come d’inverno”. 
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Progetti
Ipotesi piazzetta viale Nettuno.
L’assessore Caroccia: 
“Pensiamo a un progetto 
complessivo di riqualificazione”. 
La Confcommercio: 
“Pronti al dialogo” 

di Andrea Corona

Isola pedonale,
prime proposte 



A
ncora uno schianto improv-
viso. Due grandi pini secola-
ri sono crollati lunedì 13 no-

vembre nel Parco Federico Fellini
di Fregene. I tronchi, alti almeno
venti metri, sono finiti a terra nel-
l’Area A della Pineta a pochi metri
dalla strada principale sul vialetto
pedonale frequentato dai bambi-
ni. Per fortuna non passava nessu-
no e non ci sono state conseguen-
ze per le persone, ma si tratta del-
l’ennesimo campanello di allarme
di una situazione ormai vicina al
collasso. Se il vento ha contribui-
to alla caduta, ora è tutta la Pineta
a essere a rischio. Molti alberi so-
no stati colpiti da un parassita,
l’Armillaria, che ne mina le radici,
altri sono vecchi e prossimi alla fi-
ne. Così negli ultimi mesi i crolli si
sono moltiplicati e i pini sono fi-
niti sulle vie principali sfiorando
le auto e i passanti. 
L’Amministrazione Comunale ha
avviato un censimento delle albe-
rature affidando all’agronomo
Marco Andrielli il compito di indi-
viduare quelle più a rischio e vici-
ne alle strade, un compito non
semplice su 22 ettari di Pineta con
migliaia di piante. L’agronomo ne
ha segnalate un centinaio che han-
no bisogno di tagli, potature o di
ulteriori verifiche e il 23 settembre
con un’ordinanza del sindaco è
partito un primo intervento di
messa in sicurezza. “Il piano pre-
vedeva il taglio di 40 pini in segui-
to ripiantumati e di alcune potatu-
re - spiega l’assessore comunale
all’Ambiente Roberto Cini - di

questi una metà sono stati già ta-
gliati, poi abbiamo rallentato per-
ché in seguito a un esposto rice-
vuto il Corpo Forestale dello Sta-
to ha avviato una verifica della
procedura. Trattandosi di inter-
venti di somma urgenza è stata suf-
ficiente una relazione consegnata
alla Commissione Riserva, ora en-
tro la fine dell’anno ripartiremo
con tagli e potature”.
E i due pini caduti erano proprio
nella lista nera redatta dall’agrono-
mo: “Quello più a rischio era il nu-
mero 57 - spiega Andrielli - era da
abbattere così come avevamo verifi-
cato con le prove di trazione che si
fanno sul tronco per verificarne la
stabilità. Quello vicino, invece, il 58,
dovevamo solo potarlo, ma il primo
precipitando si è portato dietro l’al-
tro con un effetto domino”. 
“Per mettere davvero in sicurezza

l’intera Pineta servirebbero altre
risorse - dice Giovanni Bandiera,
presidente della Pro Loco - una ve-
rifica effettiva di tutte le alberatu-
re, non solo quelle più vicine alle
strade, con interventi mirati. E so-
prattutto cura e manutenzione
continua di questo meraviglioso
monumento naturale”. 
Trovo veramente scandaloso che
un tesoro come questo della Pine-
ta di Fregene, 22 ettari al centro del
paese, venga trattato in questo mo-
do - sbotta Federica Poggio, candi-
dato sindaco alle prossime elezioni
- panchine divelte, fontanelle spa-
rite, illuminazione che non funzio-
na, giochi dei bambini a pezzi. E
poi i pini a rischio costante di ca-
duta. È questa l’attenzione riserva-
ta in questi anni dalla Giunta Mon-
tino a un simile patrimonio am-
bientale?”. 
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Pineta
Due pini secolari cadono a pochi
metri dal viale. “Servono fondi 
urgenti”, commenta la Pro Loco.
Federica Poggio: “Scandaloso 
il comportamento
dell’Amministrazione”

di Fabio Leonardi 

Ancora un crollo



Opere d’arte al posto dei tronchi
dei pini caduti. Non solo sa-

rebbe motivo di attrattiva a livello
turistico, ma in alcuni casi risolve-
rebbe anche il problema della ri-
mozione dei resti delle alberature.
Proprio come è capitato in pieno
centro a San Paolo del Brasile
quando Hugo França, noto eco-de-
signer con la tendenza a creare pez-
zi unici a basso impatto ambienta-
le, ha trasformato un grande tron-
co d’albero caduto durante un for-
te temporale. Quel tronco morto,
oggi, è una grande opera di eco-de-
sign al servizio di tutti e che ha un
impatto pari allo zero. Alla fine ne
è nato un progetto bello e funzio-
nale, oltre che un arricchimento

per l’arredo urbano, tanto da aver
avuto la sponsorizzazione dell’Am-
ministrazione cittadina, che ne ha
riconosciuto il valore collettivo ed
etico. Il Comune paulista ci ha cre-
duto così tanto da usare “la pan-
china di San Paolo” come simbolo
della campagna di sensibilizzazione
per esortare i cittadini a un miglio-
re riutilizzo dei materiali, legno
compreso. Fa parte del suo proget-

to incentrato sul: “Viaggiare, esplo-
rare, alla ricerca di un tronco, di una
radice senza vita, da trasformare in
un oggetto utile”, dice l’artista.
Un progetto simile potrebbe esse-
re attuato anche a Fregene, proprio
all’interno della Pineta Monumen-
tale. Grazie all’individuazione di
validi artisti, da un cimitero dei pi-
ni caduti, il parco potrebbe trasfor-
marsi in un museo naturale. 16

Pineta
Quando gli alberi caduti diventano
panchine pubbliche, il meraviglioso
progetto di arredo urbano realizzato
a San Paolo del Brasile 

di Paolo Emilio 

Pini, una seconda vita





U
n nuovo sito internet, una
app per smartphone a porta-
ta di tutti, modifiche ai ca-

lendari di raccolta: la differenziata
si rinnova. Sono queste alcune del-
le novità presentate lo scorso 29
novembre presso la sede comuna-
le. “Il nostro obiettivo è duplice -
ha detto il sindaco - quello di an-
dare sempre più incontro alle esi-
genze dei nostri cittadini e con-
temporaneamente intensificare i
controlli e le sanzioni contro i tra-
sgressori e gli evasori”. 
Anche per questo è stata lanciata
l’app “Differenzia facile”, scarica-

bile gratuitamente sia per i sistemi
Ios che Android, con le news sulla
differenziata, le spiegazioni su co-
me e dove differenziare, le notifi-
che che aiutano a ricordare i cor-
retti calendari ma anche la possibi-
lità per gli utenti di inviare foto-
grafie segnalando eventuali disca-
riche sul territorio. Anche il sito
www.fiumicinodifferenzia.it cam-
bia la sua veste grafica con una
struttura più dinamica. 
Dal 1° febbraio 2018 ci saranno al-
cune variazioni ai calendari di rac-
colta. Diminuiranno i passaggi per
il secco residuo, da due a una volta
a settimana, visto che i dati dicono
che la produzione pro capite di sec-
co non riciclabile è scesa conside-
revolmente, e verranno istituiti dei
giri di raccolta bisettimanali riser-
vati ad alcune categorie sensibili
per il ritiro di pannolini e panno-
loni, per quello extra basterà com-
pilare il modulo di richiesta. Altra
novità sarà l’intensificazione dei
passaggi delle isole ecologiche iti-
neranti nelle 14 località del territo-
rio e maggiori interventi sistemati-
ci di raccolta delle discariche a cie-

lo aperto, purtroppo a getto conti-
nuo. Saranno potenziati anche i ri-
tiri gratuiti a domicilio dei rifiuti
ingombranti. 
Problemi invece per i cassonetti a
scomparsa in viale Castellammare:
l’Ati il 16 novembre aveva iniziato
le operazioni di svuotamento. Ma
quando i contenitori sono stati sol-
levati gli operatori hanno trovato
una brutta sorpresa: la maggior
parte delle gabbie di cemento in-
terrate erano piene d’acqua. Così i
cassonetti non sono stati riaperti e
non si hanno notizie certe sui tem-
pi di ripristino. È stato fatto un so-
pralluogo da parte dei tecnici del
Comune di Fiumicino per capire
cosa possa essere successo e come
trovare una soluzione.
“L’acqua si è infiltrata dalla falda
perché le gabbie di cemento hanno
delle crepe che si sono formate nel
tempo - ha detto l’assessore comu-
nale all’Ambiente Roberto Cini -
probabilmente ci sono stati pro-
blemi anche di assestamento del
terreno, di certo prima di riaprirli
bisognerà fare un intervento di im-
permeabilizzazione”.
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Differenziata
Dal 1° febbraio cambia la raccolta,
meno passaggi per secco residuo,
più isole ecologiche itineranti.
Problemi di infiltrazione d’acqua 
per i cassonetti a scomparsa 

di Paolo Emilio 

Rifiuti, nuove regole 



Una giornata di protesta contro il
degrado in cui si trova il cimi-

tero di Maccarese. L’hanno pro-
mossa per sabato 16 dicembre
quattro associazioni: il Comitato
Cittadino di Fregene, il Comitato
Cittadino di Maccarese, il Comita-
to Maccarese Stazione e il Nuovo
Comitato Cittadino Focene. Tutte
unite nel tentativo di invertire il de-
clino del camposanto in condizio-
ni sempre più critiche. Nonostante
le tante segnalazioni, negli ultimi
mesi poco è cambiato. Anzi, recen-
temente l’ossario del gruppo E per
il pericolo di crolli è stato transen-
nato e interdetto al pubblico. “Nel
periodo in cui si ricordano i defunti
- racconta Francesco Sciré che si è
rivolto all’Ama e al sindaco Virgi-
nia Raggi da cui dipende il cimite-
ro - non abbiamo potuto portare
neppure un fiore ai nostri cari.
Senza lavori di ristrutturazione e
manutenzione la sua sorte appare
segnata”. 
Anche via di Maccarese, la strada
che conduce al cimitero, è comple-
tamente disastrata, da anni le radi-

ci dei pini hanno sollevato l’asfalto
e ora i dossi sono talmente ingom-
branti da ostacolare il passaggio
delle auto in quel tratto di compe-
tenza di Roma Capitale. Così i quat-
tro comitati hanno indetto la pro-
testa per il 16 dicembre: “L’appun-
tamento è per le 10.30 nel piazzale
del parcheggio del cimitero - dice

Pietro Valentini, presidente del
Comitato di Fregene - sarà una ma-
nifestazione pacifica e civile alla
quale invitiamo tutti i cittadini”.
All’appello lanciato dai Comitati,
ha risposto anche la Pro Loco di
Fregene e Maccarese che ha di-
chiarato la sua partecipazione alla
manifestazione. 
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Proteste
Mobilitazione dei Comitati Cittadini 
di Fregene, Maccarese e Focene,
contro la situazione in cui 
si trova il cimitero di Maccarese 
e la strada di collegamento 

di Francesco Camillo 

M A C E L L E R I A

ERMINIO
Vi propone specialità pronte da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

FREGENE - Via Numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Uniti contro
il degrado



“U
n disastro completo”. È
la situazione in cui si tro-
va l’Istituto di istruzione

superiore Paolo Baffi di Maccarese,
dove la mattina del 14 novembre gli
studenti hanno messo in atto una
vivace protesta per le condizioni di
degrado in cui si trova la scuola. Da
Città Metropolitana non arrivano i
fondi e l’edificio che ospita circa
300 ragazzi peggiora di anno in an-
no. Così gli studenti hanno appro-
fittato della visita del sindaco Este-
rino Montino, con il quale era pre-
vista un’assemblea, per rappresen-
tare tutte le criticità del Baffi mo-
strate in un lungo giro direttamen-
te al primo cittadino.
“I riscaldamenti a metà mese non
erano ancora accesi - hanno detto i
ragazzi - stiamo in classe con i giub-
botti ma abbiamo freddo. Alcune
aule hanno crepe ai muri con bu-
chi tra una classe all’altra. La pale-
stra è in condizioni disastrose,
strutture che dondolano, muri rot-
ti, spogliatoi distrutti con fili elet-
trici scoperti, non possiamo nem-
meno cambiarci per paura di rima-
nere folgorati. Il campo esterno di
calcetto è devastato, la superficie è

sconnessa con sassi ovunque, la
porta è tenuta dritta da un striscia
di plastica. Nelle aule mobili ester-
ne alcuni bagni sono guasti da tem-
po e anche qui ci sono fili elettrici
scoperti. Il retro dell’edificio, dopo
la caduta di alcune parti un anno, è
stato semplicemente stuccato ma
senza vernice. Peccato, perché i do-
centi sono molto preparati e ce la
mettono tutta a insegnare”. 
L’aria di degrado del resto è evi-
dente, la scuola avrebbe bisogno di
interventi urgenti.
“Un disastro completo - conferma
il sindaco Montino - la direziono fa

di tutto per consentire il regolare
svolgimento delle attività ma l’or-
dinaria manutenzione non basta.
Servono interventi di edilizia sco-
lastica, è dal 2013 che mandiamo
dossier alla Città Metropolitana
sullo stato di degrado della scuola.
Prima avevano stanziato 500mila
euro, poi sono spariti nel nulla, l’e-
dificio si trova in uno stato pietoso
e peggiora anno dopo anno. Attra-
verso il contributo privato della
Maccarese Spa entro una decina di
giorni riusciremo a mettere a posto
il campo da calcetto, ma il quadro
generale è desolante”.
Gravi problemi di sicurezza anche
all’esterno, davanti alla scuola non
esiste un parcheggio e c’è solo un
piccolo marciapiede su un lato del-
la strada. Così i ragazzi rischiano di
essere investiti al passaggio delle au-
to, un pericolo che cresce per i tan-
ti che aspettano l’autobus in dire-
zione di Fregene, mancando una
piazzola gli studenti aspettano as-
siepati in mezzo all’incrocio con via
delle Tamerici dietro una curva,
sembra un miracolo che finora non
sia successo un grave incidente. 
Una situazione incresciosa anche per
la famiglia dell’ex Governatore Pao-
lo Baffi che tanto ha fatto per quella
scuola che oggi porta il suo nome. 

Proteste
La situazione di degrado in cui si
trova l’Istituto di istruzione superiore
Paolo Baffi di Maccarese, il 14
novembre i 300 ragazzi l’hanno
esposta al sindaco in un’assemblea

di Paolo Emilio 

Un disastro
completo 
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Incidente nella notte del 13 no-vembre in viale Maria. Partendo
dalla piazza del Maccarese, subito
dopo la curva della Madonnina,
un’auto si è capovolta ed è finita
fuoristrada in un campo agricolo
proprio davanti alla casa dei Van-
zani. Sulla dinamica si sa poco, nel-
la notte nessuno si è accorto di
niente. Ma di certo qualche ipotesi
i residenti si sentono di farla: “Via-
le Maria è una pista da corsa - rac-
contano dalla casa vicina - per ben
tre volte abbiamo visto auto pren-
dere la curva prima di via Praia a
Mare a tutta velocità, sfondare la
nostra recinzione e finire in giardi-
no contro qualche albero. Una vol-
ta, sempre sfondando la recinzione
del giardino, hanno ucciso anche

due nostri gatti”.
Un autodromo pericoloso: “Chie-
diamo da tanti anni degli attraver-
samenti rialzati per limitare la ve-
locità che sarebbe di 50 chilometri
orari - spiega Giuseppe Miccoli -
invece tutti vanno anche a più di
100 km/h”.
E molti di questi sono proprio re-

sidenti, sono bastati pochi minuti
di permanenza sulla strada per ve-
rificarlo. Al ritorno dal punto del-
l’incidente andando verso il pon-
te di Maccarese ci siamo messi al-
la guida a 50 km/h, ci hanno su-
perato tutti, qualcuno ci ha pure
mandato a quel paese. Che gran
cosa la civiltà.
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Emergenze
Auto a velocità folle sulla strada, 
fuori controllo alcune finiscono 
dentro i giardini delle case sfondando
reti di recinzione, altre nei campi,
come il 13 novembre scorso

di Fabio Leonardi 

Viale Maria, come una pista



Regione Lazio e Ferrovie dello
Stato hanno di recente rag-

giunto un accordo incentivando i
collegamenti sulla linea Roma-Ci-
vitavecchia. Ecco le novità che ri-
guardano i treni in partenza e ar-
rivo alla stazione ferroviaria di
Maccarese-Fregene. Anzitutto
due nuove corse per Roma, una in
partenza da Maccarese alle 5.09
con arrivo a Termini alle 5.48 (fe-
riale e sabato) e una serale alle

19.22 con arrivo alle 20.07 (solo fe-
riale). Da Roma, invece, il treno
feriale delle 6.38 attualmente in
partenza da Ostiense avvierà la
corsa da Termini alle 6.27 (evitan-
do così il cambio a Ostiense); nel-
la stessa direzione inserito anche
un treno feriale da Termini alle
17.57 con arrivo a Maccarese alle
18.32. Infine, tra le novità, anche
la corsa della domenica alle 17.27
da Termini con arrivo a Maccare-

se alle 18.01(finora solo feriale).
“Una conquista per tutti i pendo-
lari che ogni giorno devono rag-
giungere la Capitale dalle nostre
località per cui abbiamo lottao in
questi anni con le unghie e con i
denti. La battaglia per il migliora-
mento dei servizi è lunga - com-
menta Andrea Ricci, presidente
del Comitato Pendolari Maccare-
se-Palidoro - e ora speriamo di ot-
tenere dei risultati anche in città”.
A pagina 97 abbiamo aggiornato
già gli orari, ma attenzione che i
cambiamenti saranno in vigore a
partire dall’8 gennaio 2018. 29

P
iù volte, anche recentemente,
le nostre pagine hanno ospi-
tato interventi riguardo alla

pericolosità di via della Stazione di
Maccarese, sulla quale non solo i
residenti ma molte centinaia di stu-
denti transitano quotidianamente
su una strada quasi interamente
priva di marciapiede in promiscui-
tà col traffico urbano e gli autobus
comunali; una situazione resa an-
cora più critica dal fatto che appe-
na la strada si allarga un pochino,
alcuni dei molti che non trovano
parcheggio nella piazza della sta-
zione ormai occupano ogni metro
disponibile. Ripercorriamo le fasi
di un problema che è inevitabile

definire “annoso”, visto che il “vec-
chio” Comitato Pendolari di Mac-
carese iniziò ad occuparsene dieci
anni fa, incontrando Rfi con la qua-
le fu stilato un progetto prelimina-
re che prevedeva l’allargamento
della sede stradale a spese di una
riduzione delle pertinenze ferro-
viarie già allora sovrabbondanti. 
Esso per una serie di motivi non

andò in porto: e da allora la si-
tuazione, visto il moltiplicarsi sia
dei pendolari sia degli studenti,
nonostante un incremento dei po-
sti auto, è notevolmente peggiora-
ta, tanto che già nel 2011 il nuovo
Comitato Pendolari Maccarese-Pa-
lidoro raccolse 419 firme perché il
progetto fosse ripreso, senza otte-
nere risultati; invece l’allora Am-
ministrazione Comunale progettò
(sempre su “dritta” del Comitato)
un parcheggio da inserire nell’eu-
calipteto di fronte alla stazione,
progetto bocciato dalla Regione
Lazio perché giudicato dal rappor-
to costi/benefici troppo alto. Cam-
biata l’Amministrazione, il Comita-

to e la neonata Consulta Cittadina
sulla Mobilità ebbero un’altra idea:
una nuova strada parallela a quella
di accesso. Essa fu fatta propria e
sviluppata dagli uffici comunali:
nuovi parcheggi sia per le auto che
per gli autobus per un progetto,
ampiamente illustrato dal nostro
giornale, forse da rivedere in alcu-
ni dettagli, ma sicuramente di
grande valore, che però è ancora
fermo. Nuova accelerazione a di-
cembre 2016, quando il Comitato
riesce a far incontrare Comune ed
Rfi per l’allargamento della strada
attuale. Si riunisce più volte la
Commissione consiliare, presenti
Comitato e Consulta, ma da allora
ancora nessun atto concreto, e i re-
sidenti cominciano già a parlare di
scendere in piazza per mostrare più
rumorosamente le loro esigenze,
visto anche che un sopralluogo dei
tecnici comunali ha dato il niet pu-
re all’installazione di un attraversa-
mento pedonale rialzato, sostenen-
do che l’area non sarebbe idonea
(anche se sembra molto simile ad
altre in cui invece questa misura è
stata attuata). 
Al momento di andare in stampa ci
arriva la notizia che il Comune (do-
po un sopralluogo “saltato” a set-
tembre) ha ripreso i contatti con
Rfi per l’allargamento… avremo fi-
nalmente una strada a norma del
codice stradale?
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Pendolari
Via della Stazione dopo un decennio
continua a rimanere piena di insidie
per studenti e residenti 

di Andrea Ricci 

presidente Comitato Pendolari Maccarese - Palidoro 

Pendolari
Nuovi treni sulla linea 
Roma-Civitavecchia, i pendolari 
vincono un’altra battaglia 

di Elisabetta Marini 

Regalo di Natale

Venti di protesta



Situazione Fregene Sud, marcia-piedi da via Cattolica a via della
Veneziana, illuminazione e messa in
sicurezza di via Agropoli e zona cam-
po sportivo, parco giochi, pista cicla-
bile, lavoro giovanile. Sono questi i
temi affrontati il 10 novembre nel-
l’incontro con alcuni rappresentanti
del Comune organizzato dall’asso-
ciazione Vivere Fregene, in collabo-
razione con Confcommercio Fiumi-

cino, Comitato Spontaneo Villaggio
dei Pescatori e Comitato Giovani del
territorio. Per l’Amministrazione
Comunale erano presenti il vicesin-
daco e assessore alle Attività Produt-
tive Anna Maria Anselmi e l’assesso-
re comunale dell’Area Strategie del
Territorio Ezio Di Genesio Pagliuca.
“Per Fregene Sud - dice Angelo Gia-
vara, presidente di Vivere Fregene -
dopo numerosi incontri e visto che
prosegue lo stallo con Roma, il Co-

mune di Fiumicino ha deciso di pro-
cedere alla sistemazione delle strade.
Gli uffici comunali sono già al lavo-
ro per acquisirle in modo da poter
iniziare i lavori. Poi è allo studio la
realizzazione della ciclabile su viale
Castellammare, da via della Venezia-
na a via Loano, sul lato della lecceta.
Dal lato opposto, invece, verranno
realizzati parcheggi e il marciapiede.
E il marciapiede arriverà prima del-

l’estate anche nel tratto di viale Ca-
stellammare, compreso tra via Loano
e via Cattolica, dopo i necessari ac-
cordi con la società lottizzatrice. Per
quanto riguarda via Agropoli, prima
di procedere alla realizzazione delle
opere primarie, della messa in scu-
rezza e dell’illuminazione, bisognerà
attendere il via della società lottizza-
trice. Il via ai lavori includerà anche
l’illuminazione della zona del campo
sportivo”. 
Nel corso dell’incontro è emerso
che l’Amministrazione Comunale
sistemerà il parco di via Maiori per
poi intitolarlo a Romeo Esuperanzi.
Un altro incontro, con le stesse mo-
dalità, c’è stato il 27 novembre. In
questa occasione a rappresentare il
Comune sono stati l’assessore ai
Trasporti e Cultura Arcangela Gal-
luzzo e il consigliere comunale Giu-
seppe Pavinato. “Nella riunione - ag-
giunge Giavara - il tema centrale è
stato quello legato al trasporto pub-
blico locale. Il nuovo progetto è
pronto, ma è bloccato in Area Me-
tropolitana. Nel frattempo, è stato
chiesto all’Amministrazione di tro-
vare un modo di poter far coincide-
re gli orari del Tpl con quelli delle
scuole e dei treni delle stazioni del
territorio. Sono state avanzate an-
che delle proposte: una navetta tra
la stazione ferroviaria di Palidoro
con l’aeroporto Leonardo Da Vinci
e di prolungare il servizio serale a
Parco Leonardo in modo da per-
mettere il rientro a casa verso il nord
del Comune anche a chi non è au-
tomunito. Per quanto riguardo al te-
ma del turismo, è stato chiesto un ta-
volo permanente con l’Amministra-
zione Comunale per mettere in
campo le migliori soluzioni”.30

Incontri
Nella sede di Vivere Fregene il punto
sui principali problemi della località
con gli assessori Anna Maria
Anselmi, Ezio Di Genesio Pagliuca e
Arcangela Galluzzo 

di Paolo Emilio 

FRuttA FREScA 
vERduRA, vInI

viale castellammare, 118
tel. 06/66561275

Cittadini e 
amministratori 



Nasce “Maccarese da vivere”, un
nuovo comitato che si propone

di dare voce alle esigenze della lo-
calità di Maccarese. Si tratta di un
gruppo di imprenditori, operatori e
residenti, che hanno deciso insieme
di unirsi nell’intento e nella deter-
minazione di risolvere i problemi
che affliggono Maccarese, “con la
volontà di riqualificare e valorizzare
un territorio meraviglioso”. Il presi-
dente è Carlo Del Buono della Ram-
bla e lo scorso giovedì 7 dicembre
c’è stato il primo incontro con il sin-
daco del Comune Esterino Monti-
no, al quale è stata presentata l’as-
sociazione al fine di “aprire un per-
corso di dialogo costruttivo per af-
frontare i temi più importanti”. Tra
questi, la problematica relativa alla
pulizia e ai parcheggi sul lungoma-
re di Maccarese, ma anche il pro-
lungamento della pista ciclabile di

recente costruzione e il collega-
mento con il resto della rete.
Gli altri punti sul quale si è focaliz-
zata la neoassociazione sono quelli
che riguardano la viabilità e il deco-
ro di tutta la località. Sono noti in-
fatti gli ingorghi stradali durante i
mesi estivi, con i bagnanti pronti a
raggiungere in massa le spiagge e le

strutture balneari. L’associazione
quindi si propone di alzare l’asticel-
la della qualità della vita della loca-
lità, sia per i cittadini sia per un sem-
pre maggiore richiamo turistico. 
“La nostra associazione - dice Carlo
Del Buono - opera in totale traspa-
renza ed è aperta a tutti coloro i qua-
li hanno a cuore questi obiettivi”.
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Associazioni
Al via il nuovo organismo al quale
hanno aderito balneari, operatori e
cittadini con l’obiettivo di “affrontare i
problemi della località e di alzare la
sua qualità della vita”

di Paolo Emilio 

Maccarese 
da vivere 



N
egli ultimi cinque anni diver-
si comuni italiani avrebbero
sbagliato il calcolo della Tari.

Un errore nel computo della “quo-
ta variabile” del tributo che ha fat-
to lievitare il prelievo, in alcuni ca-
si anche il doppio del dovuto, a spe-
se di milioni di famiglie. A svelare
la grave irregolarità è stato a metà
novembre il sottosegretario all'E-
conomia Pier Paolo Baretta nel cor-
so di un question time a Monteci-
torio. Il Movimento Difesa del Cit-
tadino ha gridato alla truffa ai dan-
ni dei contribuenti, l’associazione
dei consumatori ha lanciato la cam-
pagna “Sos Tari” per chiedere i
rimborsi ai comuni che avrebbero
applicato la tassa ingiustamente
maggiorata. 
La vicenda non è passata inosser-
vata a Fiumicino dove c’è stata una

richiesta di chiarimenti: “Premesso
che - si legge nell’interrogazione al
sindaco da parte del consigliere co-
munale d’opposizione Giovanna
Onorati - è stato evidenziato che
moltissimi comuni hanno com-
messo errori nel calcolare la tassa
inducendo così i cittadini-contri-
buenti a pagare importi maggiori
del dovuto; è stato infatti accertato
che durante l’elaborazione della
Tari, legata ai metri quadrati e al
numero dei componenti del nucleo
familiare, la maggiorazione è stata
applicata non solo alla superficie
abitabile ma anche alle pertinenze
che la legge esclude, facendo lievi-
tare notevolmente il prelievo in
danno di milioni di contribuenti;
molti comuni stanno informando i
loro contribuenti circa la corretta
applicazione della Tari ovvero l’er-
rato calcolo; il silenzio dell’asses-
sore competente e del sindaco sta
generando dubbi e perplessità nei
contribuenti circa l’operato di que-
sta Amministrazione; interroga il
sindaco per sapere se la Fiumicino
Tributi ha applicato correttamente
la norma in materia per la determi-

nazione della Tari e, nel caso, per-
ché non ha ritenuto opportuno in-
formare i contribuenti ovvero, nel
caso contrario, quali iniziative in-
tende intraprendere per procede-
re, di concerto con l’Ufficio, ai rim-
borsi evitando ai cittadini anche
l’onere di presentare richiesta di
rimborso”.
La dirigente dell’Area Bilancio e
Programmazione Economico-fi-
nanziaria, Sara Zaccaria, ha però
precisato che “Il Comune di Fiu-
micino non ha applicato, fin dall’i-
stituzione della Tari nel 2014, la
quota variabile sulle pertinenze in-
dipendentemente dal numero de-
gli occupanti dell’abitazione. La ta-
riffa della Tari è stata applicata al
metro quadro, tenuto conto del co-
sto del servizio e dei coefficienti di
produttività quantitativa e qualita-
tiva di rifiuti. Pertanto, nelle bol-
lette non si sono verificate duplica-
zioni di tassazione o addebiti in-
giustificati. Le tariffe applicate di
Fiumicino sono regolarmente pub-
blicate e possono essere riscontra-
te con le bollette già in possesso dei
contribuenti”.
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Tributi
Interrogazione del consigliere
Giovanna Onorati su eventuali errori
di calcolo, replica l’Amministrazione:
“Mai applicato la quota variabile
sulle pertinenze”

di Aldo Ferretti 

Tari, nessuna
maggiorazione



L
o scorso 20 novembre i figli
degli addetti di scalo, con di-
vise uguali a quelle dei geni-

tori, hanno partecipato all’operati-
vità aeroportuale. In occasione del
28° anniversario della Convenzio-
ne Onu sui diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, giornata in cui
l’Unicef invita i bambini di tutto il
mondo a prendere simbolicamen-

te il posto degli adulti nei ruoli
chiave sociali, dalla politica alle im-
prese, anche l’aeroporto interna-
zionale Leonardo Da Vinci di Fiu-
micino è stato protagonista di un
insolito “takeover”, grazie all’ini-
ziativa organizzata da Aeroporti di
Roma insieme all’Unicef. 
“Da Auckland ad Amman - spiega
il vicedirettore dell’Unicef Justin
Forsyth - da New York a N’Djame-
na, vogliamo che i bambini portino
avanti nelle loro scuole e nelle loro
comunità una campagna per aiuta-
re a salvare giovani vite, lottare per
i loro diritti e per realizzare le loro
potenzialità. La Giornata Mondiale
dell’Infanzia è una giornata per i
bambini e fatta dai bambini”.
In tutti i terminal del Leonardo Da
Vinci gli addetti Adr al servizio in-
formazioni, alla security, alla sicu-
rezza delle piste e i terminal mana-
ger sono stati affiancati dai propri
figli, che indossavano divise iden-
tiche, nella gestione dell’attività ae-

roportuale. I piccoli hanno così po-
tuto incontrare e assistere i passeg-
geri nelle aerostazioni e, sotto la
supervisione diretta degli adulti,
hanno simbolicamente contribui-
to a gestire la giornata di lavoro
aeroportuale. Un’iniziativa sim-
bolica per esprimere il sostegno di
Aeroporti di Roma alla campagna
globale dell’Unicef, in supporto
dei milioni di bambini che, anco-
ra oggi, nel mondo non hanno ac-
cesso all’istruzione, vivono in am-
bienti poco protetti o sono stati
costretti ad abbandonare la pro-
pria abitazione. 
Lo stretto rapporto di collabora-
zione tra Adr e Unicef è stato anche
suggellato da un incontro tenutosi
la stessa mattina presso il Leonar-
do Da Vinci tra il direttore genera-
le dell’Unicef Italia Paolo Rozera e
l’Ad di Adr Ugo de Carolis, per se-
guire direttamente nei terminal
l’andamento del “takeover” dei pic-
coli addetti aeroportuali.
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Aeroporto
Il 20 novembre Unicef e Adr 
protagonisti di un insolito evento che
si è svolto nello scalo internazionale
nell’anniversario della Convenzione
Onu sui diritti dell’infanzia

di Chiara Russo 

Ai bambini la guida
del Da Vinci



S
i è tenuto il 19 novembre il
primo convegno “Cuori per
Fiumicino: la strada del con-

senso”. Cuori per Fiumicino è l'as-
sociazione nata per proporre, in vi-
sta delle prossime elezioni ammi-
nistrative, un nuovo modello di cit-
tà con l’obiettivo di migliorare la
qualità della vita dei cittadini resi-
denti in tutte le località del territo-
rio “attraverso il coinvolgimento di
ogni donna e uomo disposti a dare
il proprio contributo ideale e fatti-
vo”. Durante il convegno sono
emersi i primi punti programmati-
ci che saranno integrati e appro-
fonditi: sviluppo del settore turisti-
co quale nuovo asse portante del-
l'economia della città di Fiumici-
no; potenziamento della mobilità al

fine di collegare efficacemente tut-
te le località; nuova variante del
Piano Regolatore Generale per ri-
qualificare in modo significativo il
territorio; aggiornamento del Pia-
no Servizi Comunali; adeguamen-
to della macchina amministrativa al
nuovo sviluppo della nostra città. 
Al termine della discussione è sta-
to toccato il tema del futuro sin-
daco: “Dalla quasi totalità dei con-

venuti è emerso con chiarezza il
nome di Mario Baccini - dichiara-
no gli organizzatori - ritenuto il
miglior candidato tanto per la co-
noscenza approfondita della città
di Fiumicino e di tutte le località
che la compongono quanto per
l'agibilità personale nei confronti
di enti e istituzioni indispensabili
nel rapporto con una città impor-
tante come la nostra”. 
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Politics
La lista di Anselmo Tomaino, Alberto
Cava e Massimiliano Catini si schiera
a sostegno del candidato sindaco 

di Fabio Leonardi 

PD: cambia il vertice
Eletti il nuovo segretario Luigi Giordano 
e il presidente Emilio Patriarca

di Marco Traverso 

Si è concluso venerdì 17 novembre l'iter del congresso del Partito De-
mocratico di Fiumicino che ha portato all'elezione del nuovo segretario
Luigi Giordano e alla nomina del neopresidente Emilio Patriarca e che ha
rinnovato e confermato i direttivi dei tre circoli territoriali. 
“È per me un onore - dichiara il segretario del Partito Democratico di Fiu-
micino Luigi Giordano - essere stato eletto segretario. Sento una forte re-
sponsabilità, poiché è stata una scelta condivisa da tutto il partito. Conti-
nuerò insieme al neopresidente Emilio Patriarca il lavoro svolto egregia-
mente fin qui dal segretario uscente Stefano Calcaterra, a cui vanno i miei
ringraziamenti, ovvero quello di aprire le porte del partito a realtà sinda-
cali e associative diverse e a tutte quelle persone, in particolare tra i gio-
vani, che abbiano voglia di dare il proprio contributo di idee e impegno,
rispettando sempre i nostri valori e ideali”.

Cuori pro Baccini 



41

Punto Immobiliare Fregene 
di Igor Cavicchi & C. 
Viale Castellammare, 4 
Fregene 00050 (Roma)
Tel. 06.665.64.957
Fax 06.665.60.423
Cell. 392/3877985
www.toscano.it
fregene.toscano.it
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

OGNI PUNTO AFFILIATO È GIURIDICAMENTE
ED ECONOMICAMENTE AUTONOMO

VENDITE, AFFITTI 
E FINANZIAMENTI 
IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili
Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

ticoli, da libri e dalle guide del luo-
go, ma alla villa appartengono an-
che fatti un po’ più prosaici. Infat-
ti alcuni ricordano che il re dello
Yemen con il suo stuolo di dignita-
ri e decine di concubine, scortate e
guardate a vista da soldati con la
scimitarra facile e tagliente, furono
ospiti per più di un mese. Bellissi-
me le ragazze che passavano in fila
nel giardino, silenziose e composte,
coperte dai loro veli che lasciavano
intravvedere incantevoli facce
orientali. L’eccezionalità della cosa
suscitò l’interesse di tutti i mezzi di
informazione del tempo e qualche
cronista-fotoreporter in cerca di
anticipazioni giornalistiche rischiò
seriamente, tanto che i sequestri di
materiale avvenivano di continuo.
La curiosità mobilitò un gran nu-
mero di persone romane e locali, e
per il posto di Pubblica Sicurezza
di Fregene, in genere abbastanza
pacifico, fu un momento di grande
impegno per le fasi di tensione che
si crearono intorno a questo fatto.
Il re vecchio e malato, soggiornava
con la sua corte in un lussuoso al-

bergo di Roma e raramente veniva
in visita al suo harem in questa at-
mosfera ovattata, poiché il viaggio
gli sembrava troppo lungo e stan-
cante (sic!). E che dire dei raduni
precampionato che Juan Carlos Lo-
renzo, allenatore argentino con il
maggior numero di presenze sulla
panchina della S.S.Lazio, faceva tra-
scorrere alla squadra, dove giocavano
Chinaglia e Wilson, che lui stesso
aveva scoperto e fatto acquistare alla

società calcistica romana dall’Inter-
napoli, compagine campana che mi-
litava in Serie D. E ancora che nei pri-
mi anni Cinquanta, mentre si stava-
no completando i lavori di costruzio-
ne della parrocchia, nel seminterrato
adattato per l’occasione, la domenica
si poteva assistere, unica possibilità in
zona per quel tempo, alla celebrazio-
ne della Santa Messa.           
Ma sì dai, di Villa dei Pini, è storia
anche questa…       

L
a storia recente di Fregene
passa anche da Villa dei Pini,
detta “la prestigiosa”. Il com-

plesso architettonico di ispirazione
neoclassica fatto costruire nel 1937
dal principe Junio Valerio Borghe-
se per farne la sua residenza estiva,
fu trasformato nel dopoguerra, col
suo permesso, dal commendator
Cesare Nay, un industriale milane-
se molto intraprendente, in un lus-
suoso albergo-ristorante tanto da
diventare un accogliente ritrovo
che ebbe molta fortuna. Nel perio-
do estivo poteva avvalersi di un am-
pio terrazzo, per cene indimentica-
bili, prospiciente la verdeggiante
pineta. Poi la gestione passò al
commendator Vittorio Massani e
da allora l’albergo ha avuto un’af-

fermazione sempre crescente, che
ha contribuito notevolmente alla
valorizzazione turistica della locali-
tà. Ultimamente è diventato un
tranquillo e silenzioso residence. Il
fascino di un passato glorioso tra-
spare ancora nonostante i rifaci-
menti subiti ne abbiano alterato
l’aspetto originario. Oggi cammi-
nando davanti a questo edificio la
memoria ci riporta ai suoi saloni
che hanno ospitato un nutrito nu-
mero di personaggi della politica e
dello spettacolo, tra i più famosi
dell’epoca, in momenti di monda-
nità creata dalla loro frequentazio-
ne. Il grande tenore Tito Schipa
aprì le porte da dove poi entrò la
Dolce Vita e il suo mondo, con i
concerti e le memorabili feste dan-
zanti. I politici De Gasperi, Scelba,
Pella, Piccioni, Togni erano spesso
ospiti così come attrici e attori fa-
mosi: Anna Magnani, Silvana Pam-
panini, Lucia Bosè, Silvana Man-
gano, Carla Del Poggio, Giuditta

Rissone, il commediografo-attore
Eduardo De Filippo, Totò, Amedeo
Nazzari, Raf Vallone, Orson Wells,
un meditativo e solitario Alberto
Moravia trascorrevano serene e
brillanti vacanze. Marcello Ma-
stroianni beveva cocktails dai gusti
particolari, Mario Riva e il Quartet-
to Cetra, i quattro cantanti insepa-
rabili, si godevano il meritato ripo-
so settimanale dopo le registrazio-
ni dei loro impegni professionali in
Rai. Molti di loro avevano l’abita-
zione ma soggiornavano anche per
lunghi periodi per feste, giochi di
carte, di società oppure pesche di
beneficienza. Federico Fellini, che
conobbe proprio qui una giovane
Sandra Milo in vacanza con la ma-
dre, Ennio Flaiano e Alberto Sor-
di sui tavoli di questo posto con-
cordarono la sceneggiatura dello
“Sceicco Bianco” che fu poi girato
tra i pini della vicina Pineta Monu-
mentale.                                                         
Questa la storia che ci arriva da ar-
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Storia
Da residenza estiva del principe
Junio Valerio Borghese a lussuoso
albergo e ristorante che ha ospitato
tanti personaggi famosi dell’epoca
d’oro di Fregene 

di Tizio Pratibelli

Villa dei Pini,
“la prestigiosa”
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mente denunciato - monitorano
costantemente la situazione. Ho
anche tentato di fare dei recuperi
parziali di quanto ammalorato,
questo però ha comportato, para-
dossalmente, un ulteriore incenti-
vo al vandalismo. Basti pensare che
è stato sfondato un vetro spesso ol-
tre due centimetri e alcune parti ve-
trate che ho sostituito sono state
rotte nuovamente fino a tre volte. A
questo punto è tutto fermo in atte-
sa di un intervento complessivo.
Peraltro alcuni di questi atti hanno
procurato danni irreparabili come
la rottura del vetro della “Palla” -
nome in codice dell’esperimento di
casa sferica che qualche buontem-
pone disinformato ha chiamato
“stanza della meditazione” - che era
stato realizzato espressamente dal-
la vetreria Carboni con un partico-
lare sistema artigianale”. 
Abbiamo visto apparire in corri-
spondenza degli angoli della re-
cinzione delle lamiere che contra-
stano decisamente con lo spirito
della “Casa”. Come mai?
“È un intervento a carattere prov-

visorio, realizzato con l’aiuto di uno
di quegli amici di Fregene di cui ho
parlato prima - Angelo Bellotto - il
quale, a titolo totalmente disinte-
ressato, si è offerto di aiutarmi a
mettere, per quanto possibile, in si-
curezza i possibili accessi utilizzati
da quanti scavalcano la recinzione
incuranti delle conseguenze. Sa-
ranno ovviamente rimossi in sede
di recupero definitivo, ma nell’in-
tervallo saranno anche affiancati da
ulteriori contromisure”. 
Quindi come ha intenzione di
procedere? E come mai proprio
adesso dopo alcuni anni?
“Mi è sembrato necessario proce-
dere alla stesura di un programma
preliminare corredato da una stima
dei lavori necessari al ripristino,
prima di tutto per quantizzarli ai fi-
ni di eventuali sponsorizzazioni e
poi anche per contrastare atti in-
consulti da parte di persone che
con molta fantasia si propongono
di redigere loro un progetto di re-
cupero - come se io non fossi in
grado e soprattutto in diritto di far-
lo - senza consultarmi e arrivando

fino a un confronto diretto con
l’Amministrazione Comunale. Se
vuole partecipare al mio giusto ri-
sentimento le fornirò le indicazio-
ni per rintracciare sul web l’artico-
lo che tratta questo argomento do-
ve sono indicato come “gli eredi Pe-
rugini”. Del resto l’eventuale for-
mazione di una sorta di comitato
scientifico di esperti - soprattutto
nel campo delle tecnologie dei ma-
teriali più attuali - è un atto, di mia
esclusiva competenza, che potreb-
be essere un ulteriore modo per
trasformare il recupero di un bene
architettonico come la “Casa Albe-
ro” in un evento culturale concre-
to. E penso per questo, ad esempio,
a un “cantiere aperto” dedicato al-
la didattica del recupero del con-
temporaneo da tenersi nel corso
della realizzazione dei lavori. Ma ci
sono tante possibilità e di queste ne
parleremo un’altra volta quando
saremo più vicini alla meta”.
Allora, nel ringraziarla per l’in-
tervista, aspettiamo il suo pro-
gramma e soprattutto la sua rea-
lizzazione che speriamo sia vicina. 

L
’architetto Raynaldo Perugi-
ni, in una recente intervista
apparsa sui social (Facebook,

Twitter e Instagram) all’indirizzo
Maxxi live e dedicata alla descrizio-
ne del ponte rotondo sullo Stretto
di Messina ideato da suo padre
Giuseppe Perugini, il cui plastico è
attualmente esposto al Maxxi, ha
lanciato lo proposta di un pro-
gramma di recupero della “Casa
Albero”. Lo abbiamo voluto incon-
trare per chiedergli informazioni
più dettagliate in proposito. 
Ci conferma quella proposta? 
“É vero, ho anticipato la redazione
di un programma di recupero che
a questo punto mi sembra dovero-
so mettere in atto, quanto meno a
livello programmatico. Come sape-
te la “Casa” è oggetto da tempo di

un ampio interesse da parte di fo-
tografi, studiosi o semplicemente
studenti anche stranieri che non
hanno esitato a introdursi senza
permesso all’interno del comples-
so, pubblicando poi il risultato del-
le loro scorribande culturali su in-
ternet. E questo mi dispiace perché
in quanto professore universitario
non è difficile reperire i miei con-
tatti email e chiedere un permesso
di visita - come solo talvolta acca-
de - che comporta ovviamente la
mia presenza e quindi una spiega-
zione diretta della genesi dell’in-
tervento architettonico - cosa che
secondo me costituisce un arric-
chimento imprescindibile - da
parte di uno degli autori. Perché,
come molti sembrano dimentica-
re, io ho partecipato in prima per-
sona alla realizzazione del nostro
“giocattolo architettonico” e come
dico scherzosamente non sono il

titolare della “Premiata Salumeria
Perugini” o “l’erede della Villa”
ma architetto, professore di Storia
dell’Architettura e autore di re-
stauri di opere storiche anche di
particolare rilievo.
Sappiamo che la “Casa” è stata og-
getto di ripetuti atti vandalici che
vanno dalla rottura delle parti ve-
trate fino alla sovrapposizione di
vari strati di graffiti. Come è suc-
cesso e perché non ha preso prov-
vedimenti?
“Ora, a mio parere una causa sca-
tenante degli atti vandalici in que-
stione dipende da certa stampa -
anche online - che non fa che sot-
tolineare il preteso abbandono del-
la “Casa”. Cosa non vera. Io, degli
amici anche di Fregene ai quali si
sono aggiunti recentemente anche
i Carabinieri - che peraltro hanno
fermato alcuni di questi “vandali
della bomboletta” che ho pronta-
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Il recupero della
Casa Albero 

Restauri
L’architetto Raynaldo Perugini 
intende lanciare un programma 
di recupero della famosa villa 

di Andrea Corona 



È
passato da poco - con una va-
sta serie di appuntamenti - il
133° anniversario dell’arrivo

nell’Agro romano della cooperati-
va di braccianti venuti da Ravenna;
quelli che riuscirono nell’incredi-
bile impresa di prosciugare gli sta-
gni di Ostia e di Maccarese. Il ri-
cordo dell’immane fatica, degli
sforzi sovrumani, delle morti e del-
le malattie che accompagnarono
quell’opera, ci offre lo spunto per
fare alcune considerazioni storiche
che si intersecano con le tematiche
relative allo sviluppo futuro del no-
stro territorio.
Per fare questo, a differenza delle
consuetudini, partirò dall’oggi e
andrò a ritroso.
Stiamo vivendo un autunno parti-
colarmente temperato che segue
un’estate, una primavera e un in-
verno relativamente caldi e parti-
colarmente siccitosi, con un calo
progressivo delle precipitazioni
(pensate alle condizioni del lago di
Bracciano) che sembra generalizza-
to su tutta l’Italia. Magari è possi-
bile che dopo quest’autunno con
una piovosità media faccia seguito
un inverno o una primavera molto
piovosa e che questo renda super-
flue molte preoccupazioni, ma an-
che che la tendenza si confermi:
prospettiva che induce una serie di
riflessioni.
La Coltivatori diretti della Lom-
bardia (il principale sindacato del-

le imprese agricole), in una realtà
lontana ma analoga alla nostra, ha
chiesto un tavolo al governo re-
gionale e al Ministero dell’Am-
biente per cominciare a discutere
delle azioni necessarie da subito (e
su quelle che sarebbe opportuno
fare in prospettiva) per scongiura-
re la mancanza d’acqua qualora,
malauguratamente, la tendenza si
accentuasse. Uno dei suggerimen-
ti presentati è quello di costruire
nuovi sbarramenti di piccole o
medie dimensioni fatti per meglio
irreggimentare le acque dei tor-
renti e dei fiumi (che stanno di-
ventando sempre più “torrentizi”)
e, nello stesso tempo, per accumu-
lare acque utili per l’irrigazione di
sostegno estivo.
Fatta questa panoramica del quoti-
diano possiamo tornare serena-
mente ai nostri eroici braccianti ra-
vennati, spiegando meglio perché
proprio da loro siamo partiti.
Fu grazie a loro lavoro che si pro-
sciugarono i due grandi stagni po-
sti a sinistra (Ostia) e a destra (Mac-
carese) della foce del Tevere, due
stagni poco profondi ma con una
superficie totale che andava ben ol-
tre i 1.000 ettari, una presenza che
per millenni aveva segnato la geo-
grafia economica e ambientale del

nostro territorio. Per realizzarne la
bonifica quei braccianti scavarono
a mano diversi chilometri di cana-
li, oltre agli invasi dove mettere in
opera (era uno dei primi esempi di
quella tecnica) delle enormi turbi-
ne che, sollevando l’acqua sorgiva,
la portavano (e la portano) a sboc-
care a mare.
Su questa impressionante opera
idraulica, dopo un quarantennio,
si sovrappose l’opera agraria rea-
lizzata da vari attori nel ventennio
del fascismo: la centuriazione del
territorio con i campi organizzati
a reticolo ortogonale, la costruzio-
ne dei tanti centri agricoli, ma an-
che la realizzazione di una nuova
e imponente rete fatta di canali
collettori e di stazioni di pompag-
gio che, captando l’acqua da Te-
vere (nel nostro caso a Ponte Ga-
leria), la portava e distribuiva per
l’ampia zona litoranea del territo-
rio del nostro Comune (e non so-
lo). Così facendo si diede vita a un
sistema doppio: togliere l’acqua
d’esubero (in genere autunnale) e
provvedere a portare l’acqua ne-
cessaria per lo sviluppo di un’a-
gricoltura intensiva.
Ora, a distanza di molti decenni,
tutto quell’impressionante proget-
to sembra vacillare; ne sanno qual-
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Punti di vista
Come il tema della siccità possa
indurre a riconsiderare la filosofia
della bonifica e il sistema attuale 
di irrigazione dei campi in favore 
di un ritorno alle origini 

di Ernesto Benelli 

Rinaturalizzare 
le aree agricole



cosa i nostri produttori stretti a te-
naglia tra l’aumento dei consumi
idrici e quello dei costi dell’acqua
d’irrigazione. L’idea di prelevare
l’acqua dal Tevere e trasportarla
per chilometri si sta rivelando un
grave handicap, e sempre più pro-
duttori stanno abbandonandone
l’uso o studiano come ridurne i
consumi. Pieni fruitori rimangono
coloro che non possono farne a
meno o quelli che, coltivando pro-
dotti di alta redditività, riescono in
qualche modo ad ammortizzarne i
costi. Ma cosa succederebbe se le
tendenze si confermassero? Esisto-
no delle alternative strutturali?
Nell’alveo delle proposte fatte dal-
la Coltivatori diretti lombarda le al-
ternative esistono, ma la loro attua-
zione vorrebbe dire un ridisegno
generale del territorio, tema che ri-
chiede consapevolezza comune
delle problematiche e condivisione
nelle scelte. 
I vecchi stagni solo ancora là che
giacciono uno o due metri sotto il
livello del mare, e il loro drenaggio
è un costo giornaliero di cui tutti ci
facciamo carico; se decidessimo di
fermare le pompe si riformerebbe-
ro nel giro di pochi mesi! Ma con
quali conseguenze? Di certo au-
menterebbe per mille il valore am-
bientale rappresentato dalle Va-
sche di Maccarese (che sono artifi-
ciali a differenza di quello che sa-
rebbe un ripristino naturale), ma il
valore ambientale da solo sarebbe
sufficiente per ipotizzare un tale
cambiamento di epoca e di strate-
gia? Io credo che in realtà gli stagni
funzionerebbero come un incredi-
bile strumento per immaginare un
modello polifunzionale di fruizio-

ne del territorio che vedrebbe in-
sieme: il turismo ambientale e or-
nitologico (molto più vasto di quel-
lo che le persone tendono a imma-
ginare); l’acquacoltura di qualità
(che ha una resa a ettaro molto più
alta di una qualsiasi coltivazione
agricola); il ritorno all’allevamento
brado delle bufale (con cui si face-
va uno dei formaggi più conosciuti
nella Roma papalina) e, non ultimo,
la ricomparsa di un bacino idrico
per lo stoccaggio e il prelievo d’ac-
qua estivo, la cui dimensione sa-
rebbe gestibile a secondo delle vo-
lontà o delle necessità, che potreb-
be tornare utile per i produttori lo-
cali (acqua a km zero, che coste-
rebbe molto meno e che sarebbe
molto più “pulita” di quella prele-
vata dal Tevere.
Un progetto del genere apparente-
mente “controrivoluzionario” (ov-
viamente riconosco che la bonifica
fu un evento rivoluzionario per il
nostro territorio), in realtà rientre-
rebbe nella tendenza generalizzata
alla “rinaturalizzazione” di molte
aree agricole; un fenomeno ormai
consolidato in diversi paesi euro-
pei (Olanda in primis) e che può
contare su significativi finanzia-
menti della Comunità Europea. 
Ci sono ovviamente delle proble-
matiche che potrebbero emergere
e sulle quali è giusto interrogarsi:
c’è un pericolo reale di ritorno del-
la malaria? No! O per lo meno non
direttamente collegabile alla pre-
senza degli stagni. Quando il fasci-
smo fece la bonifica pontina si
guardò bene dal prosciugare i laghi
di Fogliano o di Paola, perché la
sconfitta della malaria fu ottenuta
grazie a tutta una serie di attenzio-

ni poste in atto per prevenirla e che
andarono ben al di là della presen-
za di quegli specchi d’acqua, tanto
che Sabaudia è sorta con alle spal-
le il suo lago. 
C’è però il problema di come
un’area ad alto valore naturalisti-
co possa convivere con una limi-
trofa struttura aeroportuale. I
grandi stormi di uccelli migratori
potrebbero disturbare la normale
attività dell’aeroporto? Forse sì!
Ma in questo caso ci sono delle
esperienze di altre zone del mon-
do che potrebbero suggerire del-
le soluzioni (in genere gli aero-
porti, normalmente circondati da
ampie zone di rispetto non colti-
vate, sono “intrinsecamente” del-
le aree “naturalistiche”, penso al-
l’aeroporto di Miami che sorge
nelle vicinanze delle Everglades e
di alcuni laghi urbani).
Ma al di là di quella che potrebbe
per ora sembrare una fantasiosa
ipotesi a venire, il tema è un altro,
ed è legato alla prospettiva che la
proprietà attuale di uno degli ex
stagni vorrebbe dare a una parte
del nostro territorio. Una prospet-
tiva molto lontana dalla logica il-
lustrata da quest’articolo e invece
molto legata all’idea, un poco no-
vecentesca, delle grandi opere che
per l’inadeguatezza degli studi
ambientali, per i costi abnormi di
realizzazione e per la cecità nelle
previsioni, invece di rappresenta-
re un volano duraturo di sviluppo
hanno condannato molte aree del
nostro Paese a inutili servitù. Che,
con il senno di poi, essendo per lo-
ro natura poco reversibili, sono di-
ventate inaccettabili nella forma e
nella sostanza.46





L
’Sff Atletico frena, il Rieti
scappa e tra le due battistra-
da si inserisce pericolosa-

mente l’Albalonga. È questo il qua-
dro del girone G di Serie D dopo la
pesante sconfitta per 6-3 dell’Sff
Atletico per mano dell’Albalonga
nella quindicesima giornata dispu-
tata lo scorso 3 dicembre. 
Una vittoria quella dell’Albalonga
che le permette di portarsi a un so-
lo punto di distanza dall’Sff Atleti-
co il quale, con questo stop, vede il

Rieti salire a quota 39 punti e quin-
di a 6 punti di distanza. 
“Ho grande fiducia nei miei gioca-
tori - afferma Mister Scudieri (nel-
la foto) nel dopopartita - sono sicu-
ro che ci rifaremo. L’Albalonga ha
giocato una gran partita capitaliz-
zando tutto al meglio. Usciamo
sconfitti e per la prima volta siamo
mancati nella fase di non possesso,
questo anche per merito della bra-
vura degli avversari. Corsetti e Noh-
man sono giocatori di un’altra cate-

goria, hanno un grande allenatore e
una grande società. Purtroppo sia-
mo andati in svantaggio nel nostro
momento migliore. Nel possesso a
tratti abbiamo giocato meglio di lo-
ro, ma avremmo dovuto fare molto
di più contro un’Albalonga in gran-
de spolvero. Siamo riusciti a recu-
perare la partita ma sul 2-2, al rien-
tro dagli spogliatoi, non siamo stati
molto lucidi. Non riesco a spiegare
questi due gol presi in maniera così
ingenua. Abbiamo concesso troppo

e il primo responsabile di questa
sconfitta sono io. Ma questo risulta-
to può solo che aiutarci a essere an-
cora più carichi per affrontare al
meglio il proseguo del campionato.
Ringrazio i nostri tifosi, sempre fan-
tastici”. 
Nel frattempo in via Fertilia si pen-
sa anche a sfoltire la rosa. La socie-
tà ha infatti comunicato le cessioni
di Lazazzera (difensore classe ‘96)
alla Nuorese, di Marchionne (ester-
no classe ‘99) all’Unipomezia e di
Brogna (centrocampista classe ‘97).
Per quest’ultimo ancora non è stata
ufficializzata la nuova squadra. 
Sconfitta con l’Albalonga a parte,
l’Sff Atletico sarà sicuramente pro-
tagonista di spicco della stagione. E
non solo sui campi di gioco, ma an-
che dal punto di vista sociale. È in-
fatti iniziata una raccolta alimentare
per l’associazione “Il Cuore di Cri-
stiano Onlus”, i beni raccolti an-
dranno alle famiglie bisognose. Que-
sti gli indirizzi dei centri destinati al-
la raccolta: centro sportivo Aristide
Paglialunga in via Fertilia, 52 a Fre-
gene; centro sportivo Vincenzo Ce-
torelli in via Coni Zugna, 208/h e Fiu-
micino Sporting Center in via Aldo
Quarantotti, 50 a Fiumicino; centro
sportivo Sergio Nannini in via dei
Dentali, 122 a Focene.
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Calcio
La dura lex della Serie D, è bastato
un calo di tensione per ritrovarsi
indietro in classifica, ma l’Sff Atletico
ha tutte le carte in regola per risalire 

di Francesco Camillo 

Il Rieti si stacca 



T
assello dopo tassello il Setto-
re Giovanile della Giada Mac-
carese sta raccogliendo i frut-

ti sperati. A tornei agonistici iniziati
tutte le squadre stanno evidenziando
la propria identità, in particolare il
gruppo degli Esordienti 2005/2006
guidati quest’anno dal tecnico Paolo
Dignani che ha tanti pregi: passione
calcistica, competenza, un passato
calcistico importante. Con una guida
simile il gruppo non potrà che mi-
gliorare il suo già eccellente bagaglio
calcistico. Nelle gare fin qui disputa-
te, i ragazzi hanno fatto vedere gran
gioco e buona personalità, avendo
sempre la meglio sugli avversari. È
bello vederli giocare, danno spetta-
colo. Sono ancora giovani di età per
la Esordienti, eppure molti per la lo-
ro bravura sono spesso impiegati in
categorie superiori facendosi sem-
pre rispettare.

Fanno parte del gruppo: in alto da
sinistra mister Paolo Dignani, Pe-
rugini Lorenzo (2006) portiere,
nuovo arrivo, si applica con passio-
ne, cresce bene, buone prospettive
di miglioramento; Pucci Matteo,
difensore, buon fisico, roccioso dal
sinistro possente, ostacolo per l’av-
versario, grinta e visione di gioco da
gran difensore; Notari Bruno, di-
fensore, molto bravo, calcistica-
mente intelligente, manca di velo-
cità quando serve; Mincuzzi Simo-
ne (2006) portiere, alle prime armi
ma cresce bene, si impegna con
tanta volontà; De Vito Davide, di-
fensore, buona personalità, ha am-
pi spazi per migliorare tecnica-
mente, prospettive rosee; Mari
Edoardo, esterno destro, molto
bravo, se seguirà alla lettera i con-
sigli del tecnico diverrà interessan-
tissimo; Zorzi Filippo, portiere, di
una bravura spaventosa, gran pa-
dronanza fra i pali, ottima presa,
non teme uscite risolutorie; D’At-
tanasio Carmine, allenatore, colla-
bora con mister Paolo Dignani; Ia-

cobelli Tommaso, è felice del suo
arrivo alla Giada, classico jolly dai
piedi buoni, ottima visione di gio-
co, buona tecnica; Intini Mattia,
centrocampista, felice alla Giada,
molto bravo tecnicamente, sa come
e quando smistare per un compa-
gno; Marchese Riccardo, punta
centrale, eccezionale in tecnica, ve-
loce quando serve, furbizia da vero
goleador, va in rete da qualsiasi po-
sizione; Stanisci Michele, centro-
campista, eccelle in tutto, è il cuo-
re della squadra, temperamento e
trascinatore doti innate, contrasta,
recupera e parte; Filacchioni Ilario,
punta eccezionale, dribbling, velo-
cità, tecnica, tiro preciso e potente,
fiuto del gol; Mari Valerio, esterno,
spicca in qualsiasi ruolo impiegato,
buona tecnica, sa sempre scegliere
la cosa giusta da fare. 
Per quanto riguarda la Promozione
a questo punto bisogna resettare e
ripartire. Natalini, Ottaviani e Pro-
tani hanno definito il prospetto per
dare una svolta alla squadra. Le
priorità sono l’innesto di nuovi ele-
menti per ogni reparto specie in
quello offensivo per cercare di usci-
re dalla zona critica. Già concluso
l’acquisto dell’attaccante Andrea
Bordoni, ex Sff Atletico, che cono-
sce bene la via del gol, tanti nuovi
elementi verranno a rinforzare la ro-
sa, giocatori provenienti da catego-
rie superiori che andranno a sosti-
tuire i vari Moccia, Alessandrini,
Amico, Salvati. Si deve invertire la
rotta, l’attuale classifica è più che
immeritata, ed è sempre mancato
quel pizzico di fortuna come nel-
l’ultima gara casalinga contro l’Ac-
cademia, partita dominata, rigore
fallito e poi inaspettata la rete ospi-
te convalidata solo dal guardalinee.
Una vera beffa. “Abbiamo fiducia -
sottolinea lo staff dirigenziale - sia-
mo certi che sapremo ritrovare la
definitiva sicurezza di classifica”.
Belle parole ma ora c’è da voltare
pagina sul serio. 

52

Calcio
Uno spettacolo vedere giocare 
il gruppo 2005/2006, guidato 
quest’anno dal tecnico Paolo Dignani
i ragazzihanno sempre avuto la
meglio sugli avversari 

di Nino Saccavino 

Altro che
Esordienti!
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di Enrico Vanzina / Il Messaggero

L’amico Mario Ajello, sulle pagine
di questo giornale, ha scritto un ar-
ticolo per difendere, controcorren-
te e malgrado tutto (mafia,
usura,spaccio, botte, ecc.), la bellez-
za e il fascino antico di Ostia. Natu-
ralmente la sua difesa è lecita, cor-
retta e molto acuta. Tuttavia, per ar-
gomentare il suo pensiero, Ajello ha
difeso Ostia mettendola a paragone
con un’altra città (cittadina) del lito-
rale romano: Fregene. Della quale
dice tutto il male possibile: mare
sporco, pesce non fresco e soprat-
tutto fastidiosa presenza di romani
della deprecabile Roma Nord, finti
vip con il birignao e tifosi accaniti
della Lazio. Falso. Se, per esempio,
l’amico Ajello venisse a Fregene in-
contrerebbe me, che non sono nato
al Fleming ma a Roma Centro, vici-
no allo studio dove dipingeva De
Chirico. Incontrerebbe me, che non
ho il birignao strascicato dei ragaz-
zi di Ponte Milvio e che tifo Magica
Roma. Comunque, lo dico da roma-
nista garantista, tifare Lazio non è
un peccato mortale, va benissimo,
semmai è una svista. Quanto al pe-
sce fresco che starebbe a Ostia e non

a Fregene, ricordo a Mario che Fre-
gene è un quartiere di Fiumicino
dove si pesca tutte le notti e quindi
il pesce fresco arriva prima a Frege-
ne che a Ostia. Insomma, dovrebbe
funzionare così. La verità è che dis-
cutere di pesce fresco è roba da “pe-
sci fracichi”, come si dice a Roma,
perché il pesce fresco vola diretta-
mente a Milano. Ma questa è un’al-
tra storia. Veniamo al derby Ostia
Fregene che Ajello evoca e che non
riguarda solo il pesce, riguarda un
senso profondo di appartenenza.

Lui dice che Ostia è bella: vero. Fu
amata da Pasolini e prima di lui ci
girarono “Domenica d’agosto”. Ma
ricordo al collega che, a Fregene, Fe-
derico Fellini girò“ Lo sceicco bian-
co” e “Giulietta degli spiriti”. Fesso?
No, innamorato della bellezza di
Fregene. Dove villeggiavano Flaia-
no, Moravia, Wertmuller, Rosi, Pon-
tecorvo ecc. E più modestamente
anche il sottoscritto che ci girò nei
primi anni 80 “Sapore di Mare” fin-
gendo che fosse Forte dei Marmi.
Fessi anche mio fratello Carlo ed io?
No, Fregene è incantevole. Certo,
Ajello è anche ironico riguardo a
Ostia. Dice che, come accade nel-
l’invidiata e civile Europa scandina-
va, a Ostia va a votare solo il 36 per
cento dei cittadini. Dice che Ostia è
più simpatica, più pop e più acco-
gliente di Fregene, basta non incon-
trare un mafioso strozzino. È spirito-
so Ajello e quindi scendo sul suo ter-
reno. A Fregene i settemila residenti
sono molto virtuosi con la spazzatu-
ra differenziata. Anche loro sono
quasi svedesi. Non lo sono, però, i
quarantamila villeggianti che arriva-
no in estate e buttano tutti i rifiuti per
strada. Uno schifo epico. Insomma,
diciamolo, il derby Ostia Fregene
non è Arsenal Chelsea o Real Madrid
Atletico. È una battaglia di retro-
guardia. Un derby tra poveri. Anzi,
tra poveracci. E speriamo che Ajello
ed io, innamorati di queste terre sfre-
giate, si possa un giorno giocare un
derby stellare, dove la parola degra-
do sia sostituita da un ritorno di
grande bellezza. Quella che Ostia e
Fregene meritano. Sono belle ma se
non lo ricordano più. Già, la memo-
ria. Una cosa molto seria che ogni
tanto dovremmo riportare a galla. 
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Storie
Derby semiserio “al netto delle 
botte e della mala” tra i due centri,
rappresentati da Mario Ajello e Enrico
Vanzina, con Michele Serra 
a chiudere la questione 

Ostia e Fregene,
altro duello

D
omenica 12 novembre nella
sua rubrica settimanale
“Senza Rete” del Messagge-

ro Mario Ajello si è prodotto in una
difesa di ufficio di Ostia. “Al netto

delle botte, della mala e della ma-
fia”, ribadiva la bellezza del Lido
mettendola a confronto con la più
“fighetta” Fregene. Un derby semi-
serio - non nuovo per la verità - tra
Roma Nord e Roma Sud, laziali e
romanisti, pesce fresco e pesce di
allevamento e via dicendo. Un gio-
co al quale ha replicato il 19 no-
vembre sullo stesso quotidiano En-
rico Vanzina, presidente per 4 anni

Quanto era
bella Ostia
di Mario Ajello / Il Messaggero 

Al netto di tutto, e dell’orrore che provoca questo tut-
to (il racket, l’usura, le botte, la mala, la mafia, lo spac-
cio, il degrado da paura), viene da dire una cosa politi-
camente scorretta e anti-ciclica in questi tempi. E cioè
che davvero Ostia è bella. Vuoi mettere con Fregene, lì
dove il mare è marrone mentre qui è limpido e a volte
limpidissimo? Il derby tra i due luoghi è un grande clas-
sico, ma qui si tifa - al netto degli aspetti criminali - per
Ostia. Dove capita di mangiare il pesce non di alleva-

mento (a Fregene è più raro). Dove è impossibile ascol-
tare, dal vicino di lettino o di tavolo, quel birignao da
Roma Nord, tipico dei frequentatori di Fregggeeneee,
tutto un “scioé pecchééé ‘sta Lazioooo...”. Viva Ostia
insomma e mai come ora merita incoraggiamenti. Non
ci trovi quelli della Rai che vogliono parlare di Rai (an-
zi, se ci vanno, prendono le botte come il povero gior-
nalista picchiato da Spada). Non incontri quelli che co-
nosci, perché fa più fine andare a Freggia o a Froggia,
e così nessuno t’importuna. È più verace, più pop, più
accogliente (se non incontri un Casamonica). Gli indi-
geni sanno essere più simpatici dei simil-vip da Vil-
laggio dei Pescatori. Certo, c’è la mafia. Ma è anche una
democrazia avanzata Ostia, in cui vota solo il 36 per
cento dei cittadini come in molti paesi civili che noi
tanto invidiamo. E mentre tutti ce l’hanno con lei,
Ostia deve soltanto regalarsi una chance: di diventare
migliore di ciò che è.

della Pro Loco di Fregene. 
Infine, anche Michele Serra nella
sua rubrica “Satira Preventiva” sul-
l’Espresso di metà novembre ha ri-
preso il confronto tra Ostia e Fre-
gene, questa volta senza derby, per
ironizzare sulla vicenda dei clan
malavitosi. Vi riproponiamo gli ar-
ticoli perché, insieme agli aspetti
tragici della vicenda, ne sono emer-
si altri divertenti. F.M.

Il derby del litorale, 
Ostia contro Fregene

Satira Preventiva 
di Michele Serra / L’Espresso 

Gli Spada controllano Ostia, ma non Fregene. Se uno di loro si presenta a Fregene
per taglieggiare un negoziante non viene neanche ricevuto, e quando esce dal ne-
gozio trova la multa sul parabrezza e i ragazzini che gli attaccano i barattoli al para-
urti. È in seguito a questa grave perdita di autorevolezza che il clan viene deriso su
Facebook e i suoi membri mostrano un crescente nervosismo. È addirittura capita-
to che uno Spada di un ramo minore, Ugo, volendo emulare il boss che ha dato una
testata a un giornalista della Rai, ha dato una testata a un furgone della Rai, facen-
dosi molto male. Ora altri clan, come i Pipirizzi e gli Intropagno, minacciano di sub-
entrare agli Spada nel controllo del litorale di Ostia, il cui colossale giro d'affari (ot-
tomila euro l'anno solo per il racket dei risciò a noleggio) fa gola a molti…
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on è assolutamente facile
condurre un esercizio com-
merciale a prescindere dal-

la situazione economica in cui ci
si trova a operare e che vede alti e
bassi, a volte addirittura scorag-
gianti. L’ottimismo va a braccetto
con la speranza di realizzare il
progetto che non sempre è detta-

to dalla necessità ma anche dalla
passione. Sabina, Nadia e Adria-
na gestiscono La Veranda, nome
che non ha soppiantato il prece-
dente Bar Patrizi di storica me-
moria. Da 14 anni questo bar è di-
ventato la “loro seconda casa” di-
ce Sabina. Perché questa decisio-
ne? Domando. Sabina risponde
con orgoglio dichiarando di aver
fatto questo lavoro da quando
aveva 16 anni. Ha iniziato all’Al-
bos come stagionale, partenza di
tanti giovani di Fregene che si so-
no fatti le ossa da ragazzini. Non
è da meno la sorella Nadia che “il
profumo” del lavoro lo ha annu-
sato anche lei precocemente:
baby sitter, commessa… “Siamo
nate al Cantiere”, dice con fierez-
za, oriunde doc quindi, esclusi i
genitori: mamma Adriana ha ori-
gini napoletane, conosce Vivaldo
di Rieti che sposa, poi si trasferi-
scono a Fregene. 
Sono curiosa di sapere come se la

cavano con il pubblico e soprat-
tutto con quali giudizi dei clien-
ti. Tre donne sono un bersaglio
appetibile soprattutto quando da
dipendenti diventano titolari.
“Mi piace il contatto con il pub-
blico”, dichiara Sabina. Ma l’a-
drenalina viene fuori con la con-
sapevolezza della responsabilità.
“I fregenati mi hanno visto na-
scere, conoscono la mia storia e
io non voglio deluderli”. 
Quindi deduco che un po’ di pau-
ra c’è stata e forse, nonostante l’e-
sperienza, sopravvive in un ango-
letto perché fare l’imprenditrice è
ancora appannaggio degli uomi-
ni. Soprattutto nei contatti con i
fornitori e i clienti. Il mondo ma-
schile sembra resistere nel volere
l’esclusiva di questo ruolo. 
Nadia ammette che ci è voluto fe-
gato per farsi accettare. “All’inizio
non abbiamo lavorato tranquille e
non solo per le avances più o me-
no cordiali, ma per la disistima
nei confronti delle donne”. Che
cosa non accetta il cliente? Chie-
do. “La nostra prontezza nel con-
trobattere alle richieste sciocche
fatte ad arte per provocarci, so-
prattutto per affermare il loro
ego. Non passiamo sopra alla ma-
leducazione, alle battutacce, il ri-
spetto prima di tutto”. Il discorso
si fa interessante e le clienti? Co-
me si comportano? Chiedo con
una punta di malizia. 
“La cliente è difficile da definire,
per lei il bar non è solo un ritro-
vo ma anche il luogo delle confi-
denze in cui noi siamo coinvolte”,
agg iunge  Nadia ,  “dobbiamo
ascoltare senza mettere bocca.
Qui nascono amori, amicizie e an-
che il contrario”. Un pensiero
personale sulle donne? “Sono an-
cora discriminate”, rispondono
all’unisono, “però trovano la stra-
da per andare avanti. La pazienza
è l’arma per vincere ogni diffi-
denza e l’altra è la solidarietà tra
donne”. Prima di lasciare la loro
compagnia le sollecito a mandare
un messaggio: “Fregene dovrebbe
avere più slancio turistico, più
iniziative e la crisi sarebbe già al-
le porte”. Intanto mamma Adria-
na dall’alto della sua esperienza
di vita prepara gli aperitivi che si
mangiano con gli occhi e andia-
mo avanti… con coraggio.
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Nadia, Sabina e Adriana da 14 anni
a La Veranda. Un lavoro in cui le
donne, pur discriminate, sanno 
come usare l’arma della pazienza per
vincere ogni diffidenza

di Delfina Ducci 

Tanti Auguri di Buon Natale

Tre donne al bar 
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è una scuola, vicino a noi,
dove durante la ricreazio-
ne, ragazzi e ragazze pas-

seggiano tra i ricordi viventi di uo-
mini e donne che in una situazione
di pericolo decisero di cambiare le
sorti della storia. C’è un giardino
dove i passi leggeri dei nostri mil-
lennials si incrociano con i percor-
si ardui di coloro dalla cui condot-
ta è dipesa la salvezza di altri. 
A quasi dieci anni dalla sua fonda-
zione il Giardino dei Giusti dell’I-
stituto Leonardo Da Vinci di Mac-
carese è arrivato alla sua maturità e
non solo dal punto di vista vegeta-
zionale: il giardino si inserisce or-
ganicamente nel panorama della
campagna di Maccarese grazie al
suo carattere tipicamente mediter-
raneo, gli olivi ormai adulti offrono
adesso un discreto raccolto con il
quale viene prodotto l'Olio dei
Giusti, commercializzato a scopo
benefico. Luogo di eventi e incon-
tri del progetto “Appunti di Memo-
ria” e infine è stato recentemente
inserito nella Rete e nel sito uffi-
ciale dei Giardino dei Giusti

(https://it.gariwo.net/gallerie-foto-
grafiche/altri-giardini/giardino-
iiss-leonardo-da-vinci-di-macca-
rese-17520.html).
Come è nata questa esperienza? A
partire dal 2005, contemporanea-
mente alla costruzione del nuovo
edificio scolastico cresceva l’idea
della realizzazione di un Parco del-
la Memoria in cui, attraverso l’anti-
co rituale della piantumazione de-
gli alberi in ricordo delle persone
scomparse caro alla tradizione
ebraica e richiamando l’esperienza
del Giardino dei Giusti presso il
Museo di Yad Vashem in Israele,
fosse possibile, come scrisse la di-
rigente scolastica Antonella Mau-
cioni, “istituire un luogo del ricor-
do”. Le chiediamo oggi a quali frut-
ti abbia portato questa scelta, nella
vita dell’istituto: “Ha costituito uno
stimolo e un motivo propulsore
sempre visibile e presente nei no-
stri diversi percorsi sulla memoria
- risponde - una funzione educati-
va quotidiana. Ci ha aiutati ad ap-
profondire e allargare il concetto
dei Giusti non solo in riferimento

alla Shoa ma andando a compren-
dere tutte le donne e gli uomini che
in particolari momenti della storia
avevano collaborato alla salvezza di
altri, mettendo a repentaglio le
proprie vite”. 
Le chiediamo ancora, dietro ogni
olivo c’è una storia, perché proprio
questa e non un'altra, quale crite-
rio è stato utilizzato nella scelta?
“L’idea iniziale è stata quella di rap-
presentare i Giusti di Roma e della
sua Provincia. Intorno a questi al-
beri si sono svolti tanti incontri,
forti e veri, anche tra salvati e sal-
vatori e i loro discendenti. Proprio
attraverso i nostri incontri sono na-
te altre dedicazioni, per esempio a
protagonisti del dramma dei desa-
parecidos o a Salvo D’Acquisto che
pur non essendo un giusto canoni-
co, è comunque un esempio lumi-
noso per il nostro territorio”.
Ricordiamo che anche quest’anno
l’Istituto sta per affrontare una
nuova stagione degli itinerari sulla
memoria e sulla legalità che coin-
volgeranno studenti, docenti e fa-
miglie in un’esperienza di appro-
fondimento attraverso incontri,
spettacoli musicali e teatrali. I mo-
menti centrali quest’anno saranno
costituiti dal Convegno sui Giusti
di ieri e di oggi (5 marzo) e da un
percorso di approfondimento sulle
storie dei bambini di Terezin. A
gennaio, inoltre, ci sarà l’inaugura-
zione della nuova biblioteca e la sua
dedicazione a Giulio Regeni con
un incontro con Amnesty Interna-
tional cui quest’anno verrà dedica-
to il ricavato dell’Olio dei Giusti.
“Chiunque salva una vita è come se
salvasse il mondo intero”, recita il
versetto del Talmud riportato sulla
targa all’ingresso del Leonardo Da
Vinci e i percorsi della vita, dell’a-
more e del coraggio si intrecciano
tra i rami dei nostri ulivi.
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Il Giardino dei Giusti dell’Istituto
Leonardo da Vinci di Maccarese
entra nella Rete internazionale. 
Dove si intrecciano i percorsi della
vita, dell’amore e del coraggio…

Alessandra Benadusi

Tra le fronde
degli olivi
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l campionato “intercentri” di
Maccarese e il torneo dei Bar di
Fregene. Quando il calcio era

più un passatempo che uno sport,
dove non girava una lira e le parti-
te diventavano il pretesto per un sa-
no divertimento dove non manca-
vano agonismo e voglia di affer-
marsi. Nel primo caso al torneo tra
i vari centri agricoli di Maccarese
venne invitata una formazione
“straniera” da Fregene la S.S. Arte-
dor. Sponsorizzata da Albino Me-
neghin, presidente Francesco Bra-
galone, allenatore Salvatore De
Angelis, con un dirigente accom-
pagnatore come Angelo Bellotto
che all’occasione veniva anche
schierato in campo. “Si giocava a
Sant’Antonio o a San Giorgio nei
campi parrocchiali, oppure dietro
l'officina di via Campo Salino” ri-
corda Tonino De Angelis, che ha ti-
rato fuori dal cassetto queste foto.
“Ci si cambiava nella sagrestia del-

la chiesa e docce neanche a parlar-
ne. Se proprio non si poteva aspet-
tare di tornare a casa c'era sempre
la possibilità di fare il bagno nel vi-
cino Arrone".
Qualche anno dopo a Fregene,
ideato da Benito Morini e riservato
inizialmente ai non tesserati, andò
in scena il torneo dei Bar. Con una
formula simile alla coppa del mon-
do voluta da Jules Rimet, prevede-
va l'assegnazione definitiva del tro-
feo a chi lo avesse vinto per tre vol-
te. “Due volte se lo aggiudicò la
squadra del cantiere, che faceva ri-
ferimento al bar della mia famiglia”
continua Tonino. “Una volta la vin-
se il bar Veneto. Poi il torneo non
si disputò più e la coppa è rimasta
nel nostro locale per quasi 50 anni
visto che avevamo vinto l'ultima
edizione”.
Davvero altri tempi, con queste te-
stimonianze che fanno venire anche
un po' di immancabile nostalgia.
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Calcio vintage, al campionato 
intercentri la S.S. Artedor, con
presidente Francesco Bragalone,
allenatore Salvatore De Angelis e
accompagnatore Angelo Bellotto 

di Lorenzo D’Angelantonio 

Quel gioco
del pallone! 

La leva scolastica del 1948…

Classe quarta elementare, scuola 
San Giusto di Fregene, foto scattata
alla fine del 1957. Chi si riconosce?
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Èstato inaugurato lo scorso 29

novembre l’Emporio, il nego-
zio dell’azienda Maccarese aperto
tra le botteghe sotto al Castello
San Giorgio. Al taglio del nastro
della nuova attività ha provveduto
il sindaco Esterino Montino, alla
presenza dell’Ad della Maccarese
Silvio Salera, che ha dato ufficial-
mente il benvenuto ai cittadini in-
curiositi dall’attesa riapertura di
quello che fino al 1976 era stato
un punto di riferimento per lo
shopping locale. 
In un ampio spazio ristrutturato

con cura, coniugando uno stile ele-
gante ma rustico allo stesso tempo,
è stato ricavato un bel salone con
parquet a terra e soffitto con mat-
toncini a vista. Dove è possibile ac-
quistare a prezzi convenienti latte
fresco della Maccarese e tanti suoi
derivati: mozzarelle, bocconcini e
ciliegine, stracciatella, ricotta e ca-
ciottine; tutti prodotti con il latte
appena munto della stalla di viale
Maria: un vero e proprio km zero!
In aggiunta si può comprare vino
bianco o rosso e grappa. Ma c’è an-
che uno spazio dedicato alla vendi-
ta a prezzi minimi di magliette, po-
lo, k-way, zaini, cappellini e gadget
vari targati “Maccarese Spa”, fino-
ra concessi solo ai dipendenti del-

l’azienda. Nella nuova bottega è
possibile anche sostare per due
chiacchiere nella sala da tè, magari
consultando i libri di lettura sulla
storia della Maccarese a disposizio-
ne degli ospiti. E non appena sarà
inaugurato l’Archivio Storico, nel-
la grande sala verranno aggiunti
anche dei terminali dai quali con-
sultare comodamente la versione
digitalizzata dei documenti.
Per l’inaugurazione il tempo non è
stato affatto clemente, visto che
pioveva a dirotto, e anche la banda
si è dovuta rifugiare sotto una ten-
sostruttura. Ma se vale il detto
“apertura bagnata, apertura fortu-
nata”, per l’Emporio sarà successo
assicurato.62

Storie
A Maccarese tra le botteghe del
Castello inaugurato il nuovo locale, a
prezzi convenienti latte, mozzarelle,
ricotta, caciottine e anche gadget
dell’azienda 

di Elisabetta Marini

Termica - Idraulica
Benucci 

condizionamento - Pannelli Solari 
Gas Metano - Irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

Riaperto
l’Emporio



NATALE 
Festa grande al Parco
Avventura 
Al Parco Avventura di Fregene ar-
riva il magico Regno di Babbo Na-
tale! Il Villaggio degli Elfi: un an-
golo ricreativo dove gli Elfi aiute-
ranno i bambini a scrivere e spedi-
re la letterina a Babbo Natale e la
Casetta di Babbo Natale dove po-
trete ammirare come vive cono-
scendolo di persona! Un percorso
magico continuerà a regalare emo-
zioni uniche con spettacoli di ma-
gia, favole, balli e fantastiche nevi-
cate. Non mancheranno street
food, pizza, popcorn, zucchero fila-
to e buonissime crêpes. E domeni-
ca 17 dicembre il Mercatino Arti-
gianale con tanti prodotti natalizi
(direzione artistica di Maria Tona).

Questi i giorni con gli spettacoli di
magia alle 11.00 e alle 14.30: 8-9-10
dicembre, 16-17 dicembre, 22-23-
24 dicembre e 5-6-7 gennaio, dalle
10 al tramonto. Il Parco rimarrà
chiuso il 25 dicembre e il 1° gen-
naio. Info: www.parcoavventura-
fregene.it.
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Luca Barbarossa a
Maccarese
Anche quest’anno l’azienda Mac-
carese organizza un evento specia-
le per augurare buone feste. Saba-
to 16 dicembre alle 20.00 sarà pos-
sibile assistere a “Canzoni a raccol-
ta”, uno spettacolo musicale con
Ambrogio Sparagna e Luca Barba-
rossa, con la partecipazione del-
l’Orchestra Popolare Italiana. Un
viaggio nella musica folk italiana,
con brani storici e non del reperto-
rio romano. L'evento si terrà pres-
so il centro aziendale della Macca-
rese in viale Maria 423. 
Ingresso gratuito con prenotazione
obbligatoria sul sito www.maccare-
sespa.com/natale2017.

FESTE
La Befana all’Ottagono
Organizzati dall’associazione
Vivere Fregene per il Natale
2017 due gli appuntamenti: gio-
vedì 28 dicembre, V edizione di
“Serata di Gala”, con consegna
di riconoscimenti alle famiglie
storiche e alla attività commer-
ciali che, con il loro impegno,
hanno contribuito alla crescita e
alla notorietà di Fregene. A se-
guire la premiazione di “Una ve-
trina per Natale”. La serata si
svolgerà in un locale di Fregene
da definire con cena e spettaco-
lo di cabaret. Sabato 6 gennaio,
la Festa della Befana nella piaz-
zetta dell’Ottagono (angolo via
Marotta - viale Viareggio). Que-
sto il programma: baby mercati-
no della Befana; Natività vivente
con arrivo dei Re Magi; tombo-
lata della Befana con premi of-
ferti dalle attività commerciali di
Fregene; animazione e balli; ar-
rivo, nella neve, della Befana,
con consegna di caramelle e dol-
cetti a tutti i bambini presenti e
saluto alla finale alla vecchietta.

NATALE
Le feste con la Pro Loco 
Diverse le iniziative natalizie promosse sotto l’egida della Pro Loco di Fre-
gene e Maccarese. Domenica 17 dicembre alle 15.00: Auditorium Bran-
chini, saggio di Natale della scuola di musica La Pantera Rosa; il 22 di-
cembre alle 19.30 nella chiesa dell’Assunta il Concerto di Natale a cura de
La Pantera Rosa; sabato 23 dicembre alle 18.00: Auditorium Branchini,
Recita di Natale a cura dell’Oratorio P.G.Frassati; mercoledì 27 alle 16.00:
bar La Dolceria, tombolata per grandi e piccoli; mercoledì 3 gennaio ore
16.00: bar pizzeria Pizza e Carbon, tombolata per grandi e piccoli; vener-
dì 5 gennaio dalle 18.30: Parrocchia di S. Antonio, Befana a Maccarese a
cura del Comitato dei festeggiamenti con il Rogo della Vecia accompa-
gnato da musica dal vivo, bruschette, salsicce e dolci e vin brûlé. Info:
www.prolocofregene.com.



BIBLIOTECA 
PALLOTTA
Libri, film e concerti
La sede della Biblioteca Pallotta e
della Casa della Cultura del Comu-
ne di Fiumicino, in viale della Pi-
neta 120, ospiterà tante iniziative
non solo legate al periodo natalizio.
Per Fiumicino Inverno, il 15 di-
cembre alle 18.30 la presentazione
del libro di Fabio Salamida “200 in-
sulti a un giornalaio servo della Ka-
sta” (Ponte Sisto ed.), interviene
Arcangela Galluzzo, assessore alla
Cultura del Comune di Fiumicino.
Nel periodo delle feste, spazio ai
film per tutti a cura della Pro Loco
e dell’associazione Come con
Mamma: il 22 dicembre alle 21.00
“Fuga dal Natale”; il 28 dicembre
alle 16.00 “Anastasia”; il 4 gennaio
alle 16.00 “The Nightmare before
Christmas” (prenotazioni al 339-
2383352). Due invece gli appunta-
menti nel programma de “I tanti
colori della Musica” presentati dal
M° Alessandro Camilletti: il 14 gen-
naio alle 18.30 “Il Periodo Roman-
tico”, la riscoperta del folklore: po-
lacche, mazurke e danze unghere-
si; il 28 gennaio alle 18.30 “Il Nove-
cento”, Il Bolero di M. Ravel.
Info: www.bibliotecafregene.com 

VISITE GUIDATE
Caprarola
Dopo la pausa per le feste, ripren-
de a gennaio il calendario di visite
guidate nel territorio comunale e
nella provincia di Roma a cura del-
l’associazione Natura 2000. 
Domenica 14 la destinazione è
l’Oasi di Porto, domenica 21 le Do-
mus Romane di Palazzo Valentini
(prenotazione obbligatoria entro il
15 gennaio), mentre domenica 28 la
meta proposta è l’area paleontolo-
gica della Polledrara di Cecanibbio
(prenotazione obbligatoria entro il
20 gennaio). 
A febbraio, domenica 4 il program-

ma prevede Palazzo Farnese e al
borgo di Caprarola, mentre sabato
10 si torna a esplorare il territorio
comunale con la visita alla Necro-
poli di Porto. 
Info e prenotazioni: 339-6595890 -
natura2000@libero.it.
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TEATRO 
PER BAMBINI 
Natale alla Casa della
Partecipazione

Diverse le iniziative natalizie a cura
della Biblioteca dei Piccoli presso
la Casa della Partecipazione in via

del Buttero a Maccarese. L’8 di-
cembre nel piazzale esterno ci sarà
la cassetta della posta di Babbo Na-
tale per spedire le letterine, mentre
la mattina del 10 dicembre è previ-
sto l'allestimento dell'albero di Na-
tale. Seguiranno quattro spettacoli
per bambini, “Storie appese all'al-
bero” con i burattinai di Divisoper-
zero il 16 dicembre, “A casa di Bab-
bo Natale” il 17 e “Befana cercasi”
il 28 con la compagnia Traccedarte,
per finire con “Cappuccetto rosso
show” il 4 gennaio con i burattinai
Divisoperzero (info:www.bibliote-
cadeipiccoli.eu).
Sempre presso la Casa della Parte-
cipazione, sono in programma altri
due spettacoli, il 21 dicembre alle
18.00 “Christmas Time” a cura del-
la scuola Sostare Danzando e, il 22
dicembre sempre alle 18.00 “The
Nigthmare before Christmas” a cu-
ra della scuola danza Fly Dancing.
Ingresso libero.

FIERA 
Arti e Mestieri Expo

Mentre prosegue La Fabbrica Museo del Cioccolato, format che prevede
laboratori interattivi, corsi di preparazione del cioccolato, percorsi didat-
tici per le scuole, mostre, festival ed eventi fino al 18 febbraio, dal 14 al 17
dicembre è in programma una edizione completamente rinnovata e am-
pliata di Arti e Mestieri Expo. Da quest’anno prevede anche una nuova
sezione internazionale Horizons, appuntamento di riferimento per l’arti-
gianato di qualità con la presenza di un paese ospite d’eccezione (que-
st’anno l’Iran). Tantissimi i settori interessati da Arti e Mestieri Expo, dal-
l’artigianato, antiquariato, collezionismo fino agli addobbi di Natale, così
come nel campo enogastronomico, tempo libero, musica e arte, innova-
zione e tecnologia. Info: www.artiemestieriexpo.it.



P
erché hai scelto di parlare
proprio di questi anni, gli
chiedo: “Perché ci apparten-

gono e noi apparteniamo a loro”,
risponde “gli eventi che hanno ca-
ratterizzato questi decenni, la svol-
ta epocale degli anni 80 con il pas-
saggio dalla Modernità al Postmo-
derno e l’ininterrotta successione
di crisi economiche e politiche dai
90 ad oggi hanno plasmato il nostro
modo di vivere e di pensare”. Pro-
segue: “Siamo passati dall’altrui-
smo utopistico e dalle certezze
ideologiche degli anni 70 all’egoi-
smo, alla superficialità, alla legge-
rezza e al cattivo gusto degli 80. In
seguito, il crollo del Muro di Berli-
no, l’Aids, la dissoluzione dell’U-
nione Sovietica, la tragedia del
crollo delle Torri Gemelle e la glo-
balizzazione selvaggia hanno deter-
minato una crisi valoriale e una
perdita di riferimenti generante un
profondo senso di smarrimento e
di sfiducia verso il futuro. Dalla so-
cietà solida siamo passati a quella
liquida (Z. Bauman), dal pensiero
forte a quello debole (G. Vattimo)”.
Continua: “Ripercorrere questi an-
ni è un’opportunità per esplorare
noi stessi attraverso la sensibilità
espressiva di artisti a noi contem-
poranei. È l’occasione per mettere
a fuoco momenti particolarmente
dirompenti della nostra storia e la
ricaduta che questi hanno avuto
nei linguaggi dell’arte”. 
Come imposterai gli incontri, do-
mando: “Avvalendomi della proie-
zione di immagini e filmati illustre-
rò l’evoluzione della ricerca artisti-
ca dai 70 a oggi approfondendo le
poetiche di singoli di artisti (Giu-
seppe Penone, Francesco Vezzoli,
Maurizio Cattelan, Bill Viola, Mari-
na Abramovic, ecc.), di movimenti
(Arte Povera, Transavanguardia,
Anacronisti, Young British Artists
ecc.), e di architetti (Zaha Hadid,
Frank Gehry, Aldo Rossi, Santiago
Calatrava, Massimiliano Fuksas,
ecc.), ponendo particolare atten-
zione alle installazioni ambientali e
alle architetture realizzate a Roma

e in Italia negli scorsi decenni. Par-
te degli incontri verrà dedicata ai
cambiamenti nella moda, nel design
e nella musica, ambiti creativi che
partecipano in modo decisivo all’af-
fermazione della nuova, ondivaga, e
spesso contraddittoria, estetica con-
temporanea. Insomma, cercherò at-
traverso le opere, di parlare di noi,
delle nostre vite, dei sogni spezzati,
ma anche dei nuovi sogni”.
“Questi argomenti - continua San-
dro Polo - li abbiamo dibattuti re-
centemente nel convegno promos-
so dall’Istituto Italiano di Cultura
di Istanbul organizzato come even-
to collaterale della Biennale d’Arte
(una delle biennali più importanti
al mondo ndr) con Giorgio de Finis
ideatore del Maam, Daniela Lan-
cioni Curatrice senior del Palazzo
delle Esposizioni di Roma, e l’ex di-
rettrice dell’Accademia di Carrara
Lucilla Meloni”. Tra i numerosi
storici dell’arte presenti nella capi-
tale la Biblioteca ha scelto Sandro
Polo per illustrare questo comples-
so periodo storico, perché Polo non
è solo un brillante oratore, capace

di spiegare in modo chiaro e com-
prensibile a tutti i non facili lin-
guaggi dell’arte contemporanea,
ma ha anche la peculiarità di saper
raccontare la storia dell’arte in mo-
do articolato, dando vita a una
grande narrazione moderna che ci
permette di comprendere l’arte
contemporanea come specchio
estetico della realtà quotidiana.
L’abilità di Sandro Polo di fondere
molteplici aspetti è dovuta non so-
lo alle competenze di storico del-
l’arte, ma anche alla sua passione
per la psicologia; non a caso è do-
cente di Arte e Psicologia presso il
Centro Italiano Gestalt di Roma
per il quale quest’anno curerà il te-
ma della creatività come facoltà
fondamentale di cui tutti siamo do-
tati. Queste le date degli incontri
con Sandro Polo: 27 gennaio 2018,
ore 18.30 “Dagli hippie agli yuppie,
1968-1980”; 3 febbraio 2018, ore
18.30 “Architettura postmoderna e
decostruttivista, 1970-2010”; 10
febbraio 2018, ore 18.30 “La Babe-
le dell’arte contemporanea, 1990-
2010”. Info: 337-743713.
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i nostri tempi
Alla Biblioteca Pallotta con Sandro Polo: 1970-2015,
dalla borsa di Tolfa allo zainetto firmato, un racconto in

tre puntate per comprendere l’odierno sentire…

di Marina Pallotta



Che succederà nel 2018 con il
Fregene Summer Festival?

Sarà un’altra estate con i rifletto-
ri spenti oppure è previsto un suo
ritorno? “La novità - rivela Massi-
miliano Franco dell’organizzazio-
ne - è che si ripartirà. Abbiamo
cominciato a pensare alla pro-
grammazione”. 
Le modalità saranno diverse ri-
spetto a quelle della prima edizio-
ne dell’estate 2016, che ha impres-
sionato il pubblico per la qualità
degli eventi proposti. Il program-
ma si aprirà a fine giugno per ter-
minare la prima settimana di ago-
sto. Sono previsti sette otto grandi
eventi, in particolare grandi con-
certi che vedranno protagonisti
musicisti di livello nazionale. “La
lista dei loro nomi - aggiunge l’or-
ganizzatore - verrà preparata solo
dopo il Festival di Sanremo”. 
Nella nuova edizione del Fregene
Summer Festival ci sarà spazio an-
che per qualche serata di cabaret,

sicuramente tornerà sul palco di
via Agropoli Enrico Brignano con
il suo nuovo spettacolo. Fu proprio
lui ad aprire la magnifica rassegna
del 2016. Difficile invece che torni
il Villaggio; rispetto a due anni fa al
momento si pensa soprattutto agli

spettacoli ma non a un’accoglienza
serale quotidiana complicata da far
funzionare e da gestire. 
Il ritorno del Fregene Summer Fe-
stival è comunque una bella notizia
per aprire un 2018 con le migliori
prospettive. 
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Torna il Fregene Summer 
Nel 2018 verrà riproposta la rassegna. Spazio ai grandi
eventi, soprattutto concerti con i migliori musicisti, 
confermato il nuovo spettacolo di Enrico Brignano 

di Fabio Leonardi 



Le De.Co. son partite. “Con
l’approvazione del disciplina-

re in Giunta si possono ora pro-
porre le domande - spiega l’asses-
sore alle Attività Produttive Anna
Maria Anselmi - da inviare a asses-
sorato.attivitaproduttive@comu-
ne.fiumicino.rm.it. Sul sito istitu-
zionale del Comune di Fiumicino
c’è anche il facsimile con tutte le
modalità di compilazione”.
Le De.Co., ovvero denominazio-
ne di origine per la tutela e la va-

lorizzazione delle attività e dei
prodotti agroalimentari tradizio-
nali locali, non è altro che un
progetto avviato dal Comune già
nell’ottobre 2015 attraverso in-
contri e convegni con i produtto-
ri locali e che ora trova finalmen-
te il via libera. 
La denominazione non sarà riser-
vata esclusivamente ai prodotti,
ma anche a professioni particola-
ri, eventi, sagre, manifestazioni
che abbiano alle spalle almeno
tre anni di attività. La nascita del-
la De.Co. nel Comune di Fiumi-
cino è stata realizzata grazie an-
che alla collaborazione con il Co-
mune di Amatrice e con il suo
sindaco Sergio Pirozzi, che già da
tempo ha introdotto la De.Co. nel
proprio regolamento comunale.
Per quanto riguarda il logo, che
avranno diritto ad esporre i ri-
chiedenti dopo l’approvazione
comunale, spetterà agli studenti

di istituti superiori del Comune
di Fiumicino realizzarlo attraver-
so un concorso di idee le cui do-
mande dovranno pervenire entro
l’11 dicembre all’Assessorato al-
le Attività Produttive.
“In questo progetto - spiega Anna
Maria Anselmi - abbiamo voluto
coinvolgere sempre di più il terri-
torio, in quanto un marchio che
qualifica un prodotto come pro-
veniente dai nostri confini ricon-
duce alle nostre eccellenze e tra-
dizioni. È giusto che i giovani cit-
tadini, che rappresentano il futu-
ro, abbiano la consapevolezza che
il Comune di Fiumicino verrà rap-
presentato da questo logo anche
fuori dai confini del Lazio. Tra
l’altro c’è stata la recente e ottima
esperienza del logo disegnato da
una studentessa per il 25° anni-
versario del Comune e questo fa
ben sperare anche per la realizza-
zione di questo nuovo marchio”.
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Approvato il disciplinare ora si possono inoltrare le
domande per ricevere le denominazioni comunali, 

un concorso di idee tra le scuole per realizzarne il logo 

di Maria Camilla Capitani 



Codognola Serramenti, 
da 40 anni un riferimento
nel settore degli infissi,
anticipa il futuro con il
nuovo cassonetto 
avvolgibile certificato 
a isolamento termico 
e acustico 

di Chiara Russo 

D
a oltre 40 anni Codognola
Serramenti è punto di riferi-
mento nel settore degli infis-

si e dei serramenti sul territorio, un
nome che ha fatto della qualità e

della sicurezza il proprio cavallo di
battaglia. L’azienda di Maccarese
offre una gamma completa di solu-
zioni per porte, finestre, serramen-
ti di sicurezza, cancellate, ringhiere
e recinzioni, vetrate panoramiche
elementi di arredo in ferro; tutto
utilizzando i materiali più vari, dal
ferro all’alluminio, dal pvc fino al
legno lamellare.
Codognola Serramenti, inoltre, è
l’unica azienda nel nostro territorio
ad aver ottenuto la certificazione di
installatore qualificato per legno, al-
luminio e pvc del Consorzio Legno-
Legno. Gli esperti del settore rico-
noscono ormai da tempo che la po-
sa in opera risulta l’elemento deter-
minante per la buona riuscita del la-
voro. Per questo si è passati dal con-
cetto di “installazione a regola d’ar-
te” a un sistema normativo che defi-

nisce competenze (Norma Uni
10818) e modalità di installazione
(Norma Uni 11673) che per il mo-
mento è di tipo “volontario”, ma che
presto diventerà obbligatorio. 
Le nuove disposizioni richiederan-
no l’utilizzo di controtelai a elevata
termicità e cassonetti avvolgibili ad
alte prestazioni termiche e acusti-
che. Per rispondere in anticipo a
queste esigenze Codognola Serra-
menti si è affidato a MYBOX di Cli-
mapac, un cassonetto avvolgibile ad
alto isolamento termico e acustico
certificato CasaClima. Una soluzio-
ne che può essere utilizzata in caso
di sostituzione del solo cassonetto o
contestualmente al cambio del ser-
ramento, con la possibilità di usu-
fruire degli incentivi statali.
MYBOX è un cassonetto di nuova
generazione costituito da materiali
isolanti ad alta densità e finito con
un intonaco già pronto per essere
pitturato. È facile da montare sen-
za nessuna opera muraria e  mon-
taggio e smontaggio, anche in caso
di manutenzione, è semplice e ra-
pido. Il suo design è elegante ed è
disponibile nella versione stondata
o squadrata, per rinnovare gli am-
bienti con stile.
Infine, MYBOX migliora la salubri-
tà e il benessere di ogni ambiente,
eliminando ponti termici, umidità,
spifferi e rumori, e contrastando la
formazione di muffe.
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è stata concessa l’opportunità di of-
frire numerosi servizi, mi sono sen-
tito in dovere di fare anche io la mia
parte. Così la Farmacia Maccarese
inizia a essere in grado di offrire al-
cuni servizi che credo potranno es-
sere molto utili. Porto ad esempio
alcuni di essi: una stretta collabora-
zione con gli infermieri dello studio
infermieristico Maf Assistenza pre-
senti due volte a settimana, il lune-
dì e mercoledì pomeriggio in far-
macia per erogare le loro prestazio-
ni, oltre che nel corso dell’intera
settimana a domicilio; un apparec-
chio professionale (nella foto) capa-
ce di rilevare tramite esami del san-

gue, delle urine, delle feci, parame-
tri vitali come l’emoglobina glicata,
il PSA, la ferritina, l’esame comple-
to delle urine e altro, fino a giunge-
re persino alle droghe d’abuso; l’as-
sistenza gratuita una volta la setti-
mana di un audio-protesista (Am-
plifon), di una nutrizionista, di un
masso-fisioterapista. 
Questo sarà solo l’inizio, ma con-
fido in un futuro sempre migliore,
senza tralasciare quello che è sta-
ta, e spero sarà sempre, la funzio-
ne svolta dalla farmacia, ovvero:
un Presidio sanitario territoriale,
gestito da professionisti di indub-
bia competenza. 
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Alla Farmacia Maccarese assistenza infermieristica Maf,
apparecchio per rilevare parametri vitali, assistenza 
gratuita di un audio-protesista, una nutrizionista, 

un masso-fisioterapista

a cura del Dott. Attilio Moneta 

U
n tempo le farmacie erano
divise in due diverse tipolo-
gie. C’erano quelle di tipo

anglosassone (Inghilterra, Ameri-
ca), volte a sviluppare più il lato
economico che quello salutistico, e
quelle di tipo mediterraneo (Italia,
Francia, Spagna) invece più indi-
rizzate all’erogazione del farmaco e
al consulto, che al mero profitto.
Oggi, purtroppo, con l’avvento del-
la globalizzazione sappiamo bene
che ciò non è più possibile. È ne-
cessario a questo punto fare un pic-
colo inciso che mi ha spinto a pren-
dere alcune decisioni. Da più di un
anno un gruppo di medici rappre-
sentanti delle varie frazioni di Fiu-
micino Nord hanno scelto di apri-
re l’Unità di Cure Primarie presso
lo Studio medico in piazza del
Maccarese (foto sotto), proprio
perché posizionato al centro delle
singole zone. Si tratta dei dottori
Aloise (Focene), Apperti (Macca-
rese), Battisti (Torrimpietra), Cas-
setti (Fregene), Cicchinelli (Tor-
rimpietra), Mastrodonato (Passo-
scuro) e Seminara (Fregene). I
quali si alternano in questo studio
dal lunedì al venerdì dalle 10.00 al-
le 19.00 potendo, in virtù del fatto
che condividono il medesimo ser-
ver, alternarsi in scienza e co-
scienza l’uno con l’altro.
Oggi, proprio poiché alle farmacie

La farmacia
dei servizi
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D
al 7 dicembre il Parco Da Vin-
ci diventa Infinito. Grazie, in-
fatti, all’apertura di tanti altri

punti vendita il Parco consolida il suo
primato di Retail Park all’aperto più
grande d’Italia. Era 17 ottobre del
2007 quando il Da Vinci inaugurò la
sua attività, da allora è stato un suc-
cesso continuo culminato ora, pro-
prio nel decennale, con questo rega-
lo di Natale per i suoi tanti clienti che,
con l’apertura dei nuovi punti vendi-
ta, renderà davvero “infinita” l’offer-
ta per lo shopping. 
Tante le nuove attività che arrivano al
Da Vinci: Bialetti, Dmail, Excelsa,
Stroili Oro, Timberland, Hermitage,
As Roma Store, GameStop, Cotton &
Silk, Nucleo, Chic Accent, Prima-
donna, Wycon, O bag, Swarovski. 
Original Marines, già presente nel
Parco, cambierà la sua collocazione e
il suo look, e inserirà il nuovo format
che prevede l’area playground; arri-
verà anche Pizzikotto che aprirà a
gennaio. Inoltre, si aggiungono alla
grande famiglia Mango e L’Erbolario. 
Dunque un ventaglio di proposte di
primissimo piano in grado di rende-
re non solo sempre più attraente l’of-

ferta commerciale ma anche quella
non secondaria dei posti di lavoro, vi-
sto che tanti giovani del territorio co-
munale trovano proprio al Da Vinci
la loro collocazione. 
Buone notizie anche per i parcheggi,
da sempre uno dei punti di forza del
Parco, le nuove unità alla fine non
renderanno più problematica la so-
sta. Anzi, grazie alla realizzazione di
nuovi spazi il Da Vinci aumenta di
750 unità i posti a disposizione per le
auto. Tante novità che rendono an-
cora più attraente lo shopping delle
feste grazie anche al fitto calendario
di eventi proposto dal programma
“Natale Insieme”. Se i punti di forza
saranno la Casa di Ghiaccio, le Gio-
strine di Natale, il Trenino Da Vinci
Express e i Mercatini di Natale, ogni
giorno ci saranno una miriade di ap-
puntamenti destinati al divertimento
di adulti e bambini. Si parte con i
“Laboratori con Natalina” dalle 16.00
presso la Casa di Ghiaccio il 10, 16,
22, (il 24 dicembre dalle 10.30 alle
13.30). Poi lo spettacolo itinerante di
magia e danze di Natale “Tra le Nu-
vole” del 7 dicembre, alle 16.00, 17.10
e 18.20. In occasione dell’inaugura-

zione dell’As Roma Store, sempre
giovedì 7 dicembre dalle 16.00, nu-
merose attività “giallorosse” con Ro-
molo, il trucca bimbi e il torneo di Bi-
liardino che culmineranno con l’ar-
rivo di un giocatore titolare della As
Roma, a presenziare l’apertura del
nuovo store. Si continua poi con gli
“Incontri con Babbo Natale” alla Ca-
sa di Ghiaccio, il 7, 9, 17 e 23 dicem-
bre alle 16.00, l’8 dicembre anche al-
le 11.00, alle 13.00 e dalle 15.30 alle
19.30 accompagnato dalla “Christ-
mas Band Show” che dalle 16.30 fa-
rà la sua performance itinerante. L’8,
9, e 10 dicembre ecco il “Mercatino
dell’Antiquariato, Artigianato e Col-
lezionismo”, dalle 10.00 nella zona
centrale del Parco; il 9 dicembre la
“Tradizione degli Zampognari” dalle
16.00, il 10 dicembre sempre dalle
16.00 lo spettacolo itinerante“Street
Magic Show”; ancora il 10 dicembre
presso la Casa di Ghiaccio arriveran-
no, per la gioia dei più piccoli i pro-
tagonisti di “Pjmasks”, con le loro
giocose incursioni alle 11.00, 12.00,
15.00, 16.00, 18.00 e 19.00. Sabato
16 dicembre sarà la volta dei “Bu-
rattini del Natale”, spettacoli alla
Casa di Ghiaccio alle 16.00 e 17.15 e
degli “Amici di Babbo Natale”, tan-
te mascotte che sfileranno per tutto
il Parco. Il 17 dicembre “Concerto
Gospel” itinerante a partire dalle
16.00; il 22 dicembre la “Carovana di
Natale”, spettacolo di equilibrismo
con spade e fuoco; il 23 dicembre
“Christmas Street Show”, un miste-
rioso “pacco danzante” itinerante a
partire dalle 16.00; e sabato 6 gen-
naio dalle 16.00 alla Casa di Ghiac-
cio “Incontra la Befana”, il gran fi-
nale del programma, anche questo
infinito, del Parco Da Vinci. 
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Il Parco Da Vinci 
diventa Infinito
Dal 7 dicembre con l’apertura di nuovi punti vendita 
il Parco Commerciale amplia ancora la sua offerta per 
lo shopping, previsti anche tantissimi eventi natalizi 

di Chiara Russo
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l Comune di Fiumicino vince un
finanziamento per l’apertura di
un Centro antiviolenza (Cav).

Tra i vari comuni che hanno parte-
cipato all’avviso pubblico della Re-
gione Lazio, che ha messo a bando
risorse finalizzate all’istituzione di
8 centri antiviolenza e 3 case rifu-
gio su tutto il territorio laziale, il
progetto presentato dall’Assesso-
rato ai Servizi Sociali del Comune
di Fiumicino si è piazzato al secon-
do posto in termini di punteggio. Il
Comune di Fiumicino potrà dun-
que contare su risorse regionali pa-
ri a oltre 60mila euro, a cui va ad ag-
giungersi un cofinanziamento co-
munale di ulteriori 20mila euro.
“La nostra partecipazione a questo
bando era doverosa. Da tempo -
spiega l’assessore ai Servizi sociali
Paolo Calicchio - con il sindaco
Esterino Montino stiamo operando
per cercare di creare un luogo di
ascolto e di sostegno alle donne vit-
time di violenza. Negli anni l’Am-
ministrazione Comunale ha pro-
mosso eventi di sensibilizzazione,
formazione e condivisione tra di-
versi attori, istituzionali e del pri-
vato sociale. Da queste azioni strut-
turate è nato il protocollo operati-
vo territoriale per la promozione di
strategie finalizzate alla prevenzio-
ne e al contrasto del fenomeno del-
la violenza contro le donne. Una
forte e convinta progettualità ha
cominciato dunque da tempo a tes-
sere una rete di relazioni, condivi-
sione, messa a punto di strategie,
proprio con l’obiettivo di dotare il
territorio comunale di un Centro
antiviolenza”.
Obiettivo che grazie al finanzia-
mento ottenuto dalla Regione ora
si avvicina. “Ci sono ancora alcuni
adempimenti burocratici da assol-
vere - ha aggiunto l’assessore - ma

siamo fiduciosi di raggiungerlo
presto”.
I dati Istat evidenziano che quasi 7
milioni di donne nella propria vita
hanno subito una forma di abuso e
la percentuale dei figli che assisto-
no alla violenza sulla propria ma-
dre è in aumento. A livello territo-
riale, i dati riferiti dallo Sportello
Codice Rosa dell’ospedale G.B.
Grassi di Ostia hanno registrato,
negli ultimi tre anni, circa 600 ac-
cessi, mentre sul territorio di Fiu-
micino, ad oggi, sono 12 i casi con-
clamati di violenza sulle donne. 
“L’apertura di un Cav è un obietti-
vo da perseguire con determinazio-
ne - ha detto la consigliera comu-
nale Erica Antonelli - perché sul te-
ma della violenza contro le donne
c’è ancora molto da fare. Ce ne ac-
corgiamo ogni volta che apriamo le
pagine dei giornali: una mattanza
infinita. Il Comune - ha proseguito
- in questi anni ha promosso even-
ti, incontri e manifestazioni su te-
ma, coinvolgendo anche le scuole e
le associazioni del territorio per

diffondere la cultura di genere, il
rispetto del corpo delle donne e dei
loro diritti. L’ultima iniziativa il 25
novembre a piazza Grassi. Purtrop-
po però - ha aggiunto la consiglie-
ra Antonelli - quando ci troviamo
di fronte a grandi aziende che non
si fanno scrupoli a licenziare madri
separate e con figli, ci rendiamo
conto di quanto ci sia bisogno di un
ragionamento più ampio sul tema.
Perché le forme di violenza sulle
donne non finiscono con le botte e
con i lividi ma, in modo subdolo, si
estendono anche in ambito lavora-
tivo, economico e sociale. Questo
significa che per aiutare le donne
dobbiamo garantire loro un’occu-
pazione stabile, infondere loro la
consapevolezza del proprio valore e
delle proprie capacità; costruire
quelle reti di protezione necessarie
dopo la denuncia di violenza; am-
pliare i servizi alla famiglia... Nulla
di tutto questo è facile e immedia-
to, ma è sicuramente compito del-
le istituzioni, ad ogni livello, opera-
re in tal senso”.
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Cronache
Il Comune vince il bando regionale
per aprire un luogo di ascolto 
e di sostegno alle donne vittime 
di violenza. Calicchio: “Nasce 
un protocollo operativo territoriale” 

di Maria Camilla Capitani 

Un centro 
antiviolenza 
comunale 



L
a scuola media di Fregene
protagonista della rassegna
“Fregene per Fellini corti

2017”. È stato infatti premiato il la-
voro dello scorso anno svolto dalla
classe 3L che ha visto i ragazzi idea-
re e realizzare il cortometraggio
“Una insolita sorpresa”. Un lavoro
svolto durante le ore di lettere in
orario scolastico con la supervisio-
ne tecnica della fotografa Silvia
Muzzioli e dalla psicologa Anna
Dea Liotta. “Purtroppo - dice il
presidente del Premio Fregene per
Fellini Marco Sani - quando si met-
te in mare una barca nuova spesso
trovare il giusto equipaggio può di-
ventare un problema. E di proble-
mi ne abbiamo avuti tanti sia a li-
vello burocratico che di collabora-
zione. Molti che avevano offerto il
loro contributo sono svaniti nel
nulla avendoci fatto perdere tempo
e fatica. I cortometraggi arrivati so-
no stati pochi e quelli che rispetta-
vano i criteri di ammissione anco-
ra meno. Alla fine ne abbiamo con-
tati dodici. L’onere di valutarne
l’ammissibilità e la loro compatibi-
lità con i criteri del concorso è sta-
to affidato all’amico Flavio Bucci
che con i suoi tempi di artista ha vi-

sionato tutti i corti. Purtroppo nes-
suno di questi è stato ritenuto ido-
neo a poter ambire al riconosci-
mento posto in concorso. Una
menzione particolare deve essere
fatta ai due corti pervenuti da due
scuole. I ragazzi di Pescara e il loro
regista Lorenzo Piscopiello hanno
dato prova di grande professionali-
tà creando un’opera che aveva tut-
ti i crismi di un lavoro realizzato
non solo con tanto entusiasmo ma
seguendo i canoni di un’attività

molto matura. Non solo hanno pre-
sentato il corto ma hanno esibito
pure un ‘dietro le quinte’ con ulte-
riori immagini di spiegazioni e mo-
tivazioni dei ragazzi che hanno par-
tecipato alla realizzazione. I ragazzi
di Fregene - continua Sani - hanno
creato tutti insieme una storia cre-
dibile e degna di essere menziona-
ta. Alle due scuole viene riservata la
menzione speciale della giuria uni-
tamente a una medaglia di bronzo
del Fregene per Fellini”.
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Cronache
Il cortometraggio realizzato lo scorso
anno dai ragazzi della classe 3L ha
ottenuto il riconoscimento 
del premio Fregene per Fellini 

di Francesco Camillo 

Una insolita
sorpresa

I 100 alberi d’autore 
La XXIV edizione dell’evento benefico di Sergio Valente “Il Natale dei
100 alberi d’autore” si svolgerà quest’anno presso il Salone degli Specchi
del Teatro San Carlo di Napoli il prossimo 5 dicembre alle 19.30. “I fon-
di raccolti grazie alle generose donazioni per gli alberi, verranno devolu-
ti alla Fondazione Santobono-Pausilipon legata all’omonima struttura sa-
nitaria destinata esclusivamente all’infanzia – spiega Sergio Valente – tor-
neremo a Roma il prossimo anno!”.
Tra le opere donate esposte figura, come ogni anno, anche quella dell’ar-
chitetto Patrizio Bitelli (nella foto).



Chissà quanti bambini avrà
incontrato Angelina Pedico

nei suoi 25 anni di lavoro nelle
scuole comunali di Fiumicino.
Ma ora è arrivato il momento del
meritato riposo, per cui la mae-
stra Angelina dal 1° dicembre è

ufficialmente in pensione.
Milanese di nascita ma residente a
Fregene da decenni, Angelina ha
lavorato in tante scuole materne
del territorio e desidera salutare
con affetto tutti i colleghi e i suoi
amati bambini (alcuni già adulti!).
Come spesso succede nella scuola,
va in pensione da precaria, ma sod-

disfatta del proprio percorso di in-
segnamento dedicato ai più picco-
li e desiderosa di iniziare un nuovo
percorso di vita. 
Auguri maestra Angelina e buon ri-
poso!
I genitori dei suoi bambini l’hanno
salutata con questa commovente
lettera di arrivederci: 
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Cronache
Milanese di nascita ma residente a
Fregene da decenni, ha lavorato in
tante scuole materne del territorio.
Ora saluta con affetto tutti i colleghi 
e i suoi amati bambini

di Elisabetta Marini 

“Ciao maestra, ciao. Ora ti godrai la tua meritata pensione, cammine-
rai libera per i tuoi tanti interessi: viaggi, musica, yoga e tante altre co-
se. E magari ogni tanto ripenserai a quei tuoi 22 piccoli bambini che ti
hanno fatto ridere, arrabbiare per due anni. Grazie per averci insegna-
to ad ascoltare i segnali dei nostri figli. Ci hai strigliato, indirizzato, ri-
preso e incoraggiato. Ci hai sorriso, maestra!
Grazie per l’affetto che hai donato ai nostri bambini, per le attenzioni e
la profonda consapevolezza di ognuno. Grazie per non aver finto, per
essere stata sempre vera e sincera con loro. Soprattutto grazie per aver-
li accompagnati in questo periodo con il massimo impegno, per esserci
stata sempre anche quando non ti era dovuto.
E oggi noi genitori ti salutiamo, magari un po’ commossi. I tuoi bambi-
ni ti vorranno sempre bene. Grazie maestra Angelina, ora ti aspettiamo
ai nostri pigiama party! TVB,

La tua classe

La pensione
di Angelina



Èstata installata a Parco Leonar-
do la prima colonnina del Co-

mune di Fiumicino destinata alla
ricarica di veicoli elettrici. “Questa
colonnina - sottolinea l’assessore ai
Lavori Pubblici Angelo Caroccia -
rientra nel progetto di Enel e Mi-
nistero delle Infrastrutture per il
collegamento autostradale Roma-
Milano. Non sarà l’unica, una se-
conda verrà posizionata nell’area

del Da Vinci, sempre limitrofa al
raccordo autostradale. Queste due
colonnine permetteranno la ricari-
ca in 15 minuti dei veicoli dotati di
tesserina prepagata. E ce ne sono
altre 15 da installare su tutto il ter-
ritorio, sempre grazie a un proget-
to dell’Enel, verranno messe sui
lungomari e nei centri storici delle
nostre località. In questi casi la ri-
carica avrà tempi leggermente più
lunghi, si tratta di reti che verran-

no realizzate grazie al fatto che Fiu-
micino era stato scelto dalla Regio-
ne Lazio tra i comuni che, avendo
determinate caratteristiche, pote-
vano far parte del progetto ‘Pendo-
larismo ecosostenibile da e verso
Roma Capitale’, indetto dal Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti. Dal punto della mobilità so-
stenibile proseguiamo quindi sulla
strada dell’essere un Comune vir-
tuoso”. 88

Cronache
In funzione a Parco Leonardo 
per la ricarica dei veicoli elettrici.
L’assessore Angelo Caroccia: 
“Ne arriveranno altre 15 in tutti 
i centri comunali” 

di Paolo Emilio 

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Prime colonnine elettriche 



Amici, 
che triennio!

Carissimi soci del nostro Centro Se-
nior nel formulare a tutti voi i mi-
gliori auguri di buone feste, vorrei ri-
percorrere i momenti salienti che
hanno caratterizzato la vita ricreati-
va del nostro centro e, non solo. In
questi 3 anni di gestione, e sono sta-
ti faticosi, abbiamo cercato di dare
decoro al centro in quanto, stando in
un prefabbricato, è importante man-
tenere una situazione di efficienza e
allo stesso tempo di decoro degli
ambienti. Sono stati fatti lavori im-
portanti alla struttura da parte del
Comune come i bagni di sana pian-
ta, la pavimentazione nelle sale car-
te, nella cucina con ripristino totale
dei sistemi di cottura eliminando co-
si le bombole. Il tutto acquistato an-
che con una raccolta fatta da voi so-
ci in occasione della cerimonia fu-
nebre per il nostro Luigi Angelini
che tanto ha dato e amato il nostro
centro. Ha partecipato alla spesa an-
che il Comune attraverso un contri-
buto, e il centro stesso mettendo il
resto. Per l’impiantistica siamo ri-
corsi ai soliti soci collaboratori che
gratuitamente si impegnano sempre
affinché tutto possa funzionare nel
modo migliore e sono sempre i soli-
ti, ovvero il grande Bruno Meta, que-
sta volta con l’amico Nando e Nico-
la, Gianni Scussolin, sempre pronto
a collaborare, Ferruccio Lorenzon,
factotum in ogni lavoro. Ciliegina
sulla torta, poi, la collaborazione del
nostro socio Remo Caponi il quale
ogni mese supervisiona tutti i nostri
conteggi per avere, e dare, la massi-
ma trasparenza economica metten-
do i conteggi esposti in bacheca alla
fine di ogni mese!
Attraverso queste collaborazioni,
abbiamo potuto fare una infinità di
lavori, sul campo bocce, sui biliardi
nella sala grande, addobbi vari di de-
coro in tutte le sale, molto controlla-
ta la situazione pulizia degli ambien-
ti, infine, ma non per ultimo, l’orga-
nizzazione delle tante attività pre-
senti nel nostro centro. Parlavo di si-
tuazioni di decoro, un tema gestito
dalle tante signore che si sono im-

pegnate, in prima persona Stella,
mia moglie, la signora Tritarelli, qua-
si tutti i pomeriggi presente al cen-
tro ad aiutare soci in base alle loro
richieste, la signora Lina Angelini,
presente fino quando ha potuto,
sappiamo tutti il perché. Ma anche
tante altre che occasionalmente si
sono impegnate in questo, come la
signora Gorelli che, oltre al lavoro di
amministrazione, ha sempre dato
consigli molto utili. Dicevo tre anni
il mandato della mia dirigenza mol-
to faticosi, in quanto per motivi va-
ri, nel tempo si sono assottigliate le
file dei consiglieri, aumentando pe-
rò in modo esponenziale le iscrizio-
ni di soci che vedendo le tante inte-
ressanti attività si sono iscritti con
entusiasmo al nostro centro. Non
starò qui a elencare le tantissime gi-
te effettuate in questi tre anni, i
pranzi al centro e i pranzi nei risto-
ranti storici di Fregene, la Conchi-
glia, il Corallo, l’Ondina e non solo
a Fregene. Le attività ricreative, co-
me i biliardi rimessi totalmente a
nuovo, il campo bocce con tornei
con il campo dotato di illuminazio-
ne. I corsi al computer, la scuola di
inglese, la mitica ginnastica ligth con
Michele, la storia dell’arte con video
proiettore su schermo gigante diret-
ta da Enrico Rossi, il corso di scuo-
la di ballo di gruppo e di coppia con
Alessia e Marco, splendidi ballerini
di levatura internazionale. E, fino a
quando abbiamo potuto, sabati dan-
zanti, infine tombolate generali, tor-
nei estivi di burraco, convenzioni
mare con stabilimenti balneari. Infi-
ne gli amici della scuola di musica la
Pantera Rosa, Kasia e Carmelo Iorio,
sempre disponibili con noi con i
quali partecipano ai concerti orga-
nizzati nel nostro Parco dei lecci e
agli eventi nella nostra sala delle fe-
ste il tutto a titolo gratuito. Insieme
a tutti i miei associati, auguro a que-
sti due straordinari professionisti

tutto il bene possibile per loro e la
loro attività nella scuola di musica
molto frequentata e stimata. 
Ci sono state poi donazioni impor-
tanti, come la sala computer, tutti i
computer nuovi di ultima generazio-
ne, con schermi piatti, donazione fat-
ta dall’amico Simone (nella foto) del-
la Biolavanderia in viale Castellam-
mare con la partecipazione dell’ami-
co Zio Mauro, punto di ristoro di
Maccarese e la partecipazione di Dri-
tan del Digital Point in piazzetta a via-
le Nettuno. L’amico Francesco Ro-
berti, poi, si è adoperato per modifi-
care e rafforzare il sistema di allarme.
A gennaio partirà un ulteriore corso
di ginnastica posturale del quale vi
darò conto in seguito. Ricordo infine
a tutti i soci che probabilmente a gen-
naio ci saranno le nuove elezioni per
la gestione del centro, io presenterò
la mia candidatura come secondo
mandato, con un nuovo consiglio for-
mato da persone volenterose e dis-
ponibili a portare avanti il mio pro-
gramma. Per il 16 dicembre è previ-
sto al centro un evento per gli au-
guri di natale con la presenza di
Babbo Natale. Quindi chi vuole può
portare, i nipotini panettone per
tutti, cioccolata calda e tè, infine il
coro fantastico di Fiumicino ci al-
lieterà con alcune canzoni che ri-
cordano tempi passati e si chiuderà
con il tenore Emilio Schioppa che
canterà alcune canzoni storiche. Ci
sarà all’interno del centro un mer-
catino che sarà la gioia delle signo-
re e per tutti i partecipanti un pre-
sente offerto dal centro. Rinnovan-
dovi ancora i miei sentiti auguri per
le feste in arrivo, vi ricordo che stia-
mo predisponendo il cenone di ca-
podanno al centro, chi vuole può già
dare la propria adesione in segrete-
ria. Ci saranno poi dei cesti natalizi
per la mitica riffa di natale! 

Il presidente Roberto Bellani
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Centro Senior



Il 9 dicembre Alberto ha compiuto
3 anni il nostro ometto, gioia e spe-
ranza di nonno Alberto  e nonna
Stefania. Auguri anche ai genitori. 

Il 4 gennaio Emma spegnerà 9
candeline e lo farà con tutte le sue
amichette.
Auguri da tutta la famiglia e so-
prattutto dai nonni.

Il 24 dicembre è un giorno specia-
le, perché è nata una dolce princi-
pessa. Buon compleanno Marghe-
rita! Tanti affettuosi auguri da zia
Betsy.

Gira voce che il 20 gennaio sarà per
Pietro Valentini un compleanno
speciale: 70 volte auguri dalla reda-
zione di Qui Fregene!

Sei stato il nostro primo figlioccio:
nonostante i tuoi (quasi) 48 anni,
per noi sei sempre un ragazzino!
Auguri di cuore, Luciano e Luisa.

Buon compleanno al boss della To-
scano di Fregene che il 27 dicem-
bre compirà 45 anni! Auguri dalla
sua famiglia e da tutta la redazione.

Auguri da Nicole a nonna Mirella
che l'8 dicembre ha compiuto 85
anni! Grazie (bis) nonna! Ti voglio
bene! Tutti noi, la tua famiglia, ti
vogliamo bene. 
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Liete
Gli auguri ai nostri cari 

Sembra ieri che scrive-
vamo dell’apertura del
suo ristorante in viale
di Porto. Invece era il
1989. Ugualmente stra-
no appare ora che ab-
bia compiuto gli “an-
ta”,  festeggiati  con
questa bella torta. Tan-
ti auguri Sesto dalla
nostra distratta reda-
zione… 



Arai Daniele 
L’ex comandante dell’Alitalia
Arai Daniele si è spento il 25 no-
vembre in Portogallo. Aveva 83
anni e ha vissuto a lungo a Fre-
gene con tutta la sua famiglia. Pa-
dre di 7 figli, una volta in pensio-
ne concentrava le sue energie su-
gli studi religiosi con numerose
pubblicazioni sui misteri ed i se-
greti delle apparizioni nella citta-
dina di Fatima. Sul finire degli

anni 70 si era impegnato anche nel
recupero dell’oratorio con Don
Cesare Simonetti con tutta la fami-
glia. Un coinvolgimento con Frege-
ne anche per il figlio Turi che, di-
venuto architetto, è il promotore
del Concorso nazionale di idee del
Lungomare di Fregene. 
Alla famiglia e ai figli, Turi, Lucas,
Elisa, Flavia, Livia e Iara, vanno le
condoglianze di tutti gli amici di
Fregene. 

Lutti
In ricordo di

Giuliano Piergentili
Il 21 novembre è venuto a manca-
re Giuliano Piergentili, camionista
storico di Fregene. I figli ringrazia-
no sentitamente tutti coloro che
hanno presenziato al funerale il 23
novembre scorso. Ricorderemo a
lungo la sua disponibilità verso tut-
ti, il suo sorriso, i suoi modi genti-
li. Ciao Zorro!94
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feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

orario in vigore dall’8 gennaio 2018

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com
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Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti
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NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 118

Guardia Medica
Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171

Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo cure primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Caposala Tel. 06-56484204

Sportello CUP
Tel. 06-56484200-07
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar-gio 
(8.15-12.45/15.00-17.00)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212

• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.00-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333

• prescrizione presidi sanitari:
mar (8-11)
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• cardiologia: lun (15-18) mer
(13-17)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)
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FARMACIE

Farmacia Spada
Viale Castellammare, 59
Tel. 06-66560449

Farmacia Maccarese
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06-6679220

Farmacia della Stazione
Via della Corona Australe, 18
Tel. 06-66579603

Notturne a Fiumicino
9-15/12 e 6-12/01
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

16-22/12 e 13-19/01
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

23-29/12 e 20-26/01
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

30/12 – 5/01
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

27-31/01 
Farmacia Comunale Trincea
delle Frasche
Via T. delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e Festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.00 San Gabriele
Sabato e Prefestivi
17.00 San Giovanni Bosco
Feriali
17.00 Assunta

MACCARESE
Domenica e Festivi
8.00 San Giorgio
9.30 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
Feriali, Sabato e Prefestivi
18.00 San Giorgio



trasporto locale

cotral
da Fregene

capolinea v.le Sestri Levante
da Roma

capolinea stazione Cornelia (metro A)

5:40 6:15 7:00 7:20 8:40 9:46 11:00 12:35 
13:25 14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:35 20:44

5:40 6:15 7:00 7:20 8:40 9:46 11:00 12:35 
13:25 14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:35 20:44

5:50 6:25 8:35 9:30 11:00 12:25 14:10 15:20
17:35 18:30 19:30 20:30

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6:45 7:25 7:45 9:10 10:40 11:55 12:40 13:10
14:20 15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:35 21:35

6:45 7:25 7:45 9:10 10:40 11:55 12:40 13:10
14:20 15:10 16:25 18:45 19:25 20:35 21:35

7:30 7:55 10:40 11.55 12:40 14:20 15:10 17:25
19:25 20:35 21:35

feriali

sabato

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.25 6.45 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30
13.20 14.05 14.30 15.30 16.00 17.40 18.40 19.40 20.30

7.40 9.40 11.40 13.20 15.40 17.30 19.10

feriali

festivi

5.50 6.30 7.15 7.20 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30
12.50 13.55 14.50 16.20 16.50 17.10 18.50 19.35

6.50 8.40 10.30 12.30 14.25 16.30 18.20 

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

7.50 8.10 8.20 9.40 10.10 11.10 12.10 12.40 13.55 14.45
15.00 16.00 16.50 17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

5.45 7.30 9.00 9.20 10.30 11.30 12.00 12.30 13.20 13.30*
14.15 15.20 16.05 16.40 17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

7.05 8.00 8.45 10.00 10.45 12.40 13.35 14.20 15.15 16.00
16.45 17.30 18.10 18.55 19.40

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

7.10 8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40 15.40 16.40
17.40 18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi
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Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.

* Transita per viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì




